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DECRETO DEL COMMISSARIO AD ACTA
(Delibera del Consiglio dei Ministri 21 marzo 2013)

Oggetto: Associazione Nazionale per la Lotta contro le Microcitemie in Italia ONLUS (di
seguito ANMI): approvazione del progetto "Programma integrato di interventi di
prevenzione, assistenza ed attività scientifica diagnostica ed epidemiologica per le
patologie emoglobiniche nel Lazio 2014"; finanziamento del programma di attività per
l'anno 2014, per la somma di € 1.651.000,00, Cap. HII722 del Bilancio Regionale, Es.
Fin. 2014.

Il Commissario ad acta

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3;

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 "Disciplina del sistema organizzativo della
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale" e

. , successive modificazioni;

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 concernente l'organizzazione degli
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni e integrazioni;

PRESO ATTO che con Delibera del Consiglio dei Ministri del21 marzo 2013 il Presidente pro
tempore della Regione Lazio, Dott. Nicola Zingaretti, è stato nominato Commissario
ad acta per la prosecuzione del vigente Piano di rientro dai disavanzi del settore
sanitario della Regione, e sono stati confermati "i contenuti del mandato commissariale
affidato a suo tempo al Presidente pro tempore della Regione Lazio con Deliberazione
del 23 aprile 2010, come riformulato con la successiva deliberazione del 20 gennaio
2012, intendendovi aggiornati i termini ivi indicati, a decorrere dal corrente anno";

DATO ATTO che con Delibera del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2013 il Dott.
Giuseppe Renato Botti è stato nominato Sub Commissario per l'attuazione del Piano di
Rientro del disavanzo del Servizio Sanitario Regionale della Regione Lazio, con il
compito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti
da assumere in esecuzione dell'incarico commissariale di cui alla deliberazione del
Consiglio dei Ministri del 23 aprile 20 IO;

VISTE le Leggi Regionali n. 32/2008 e n. 32/2009 nelle quali risulta, in favore
dell' Associazione Nazionale per la Lotta contro le Microcitemie in Italia ONLUS (di
seguito ANMI), rispettivamente uno stanziamento per l'anno 2009 e per l'anno 2010 di
€ 1.752.000,00 sul capitolo H 11707;

VISTA la D.G.R. n. 144 del 18 aprile 20 Il: "Progetto dell' Associazione Nazionale per la Lotta
contra la Microcitemia - ONLUS (di seguito ANMI) denominato "diagnostica,
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terapeutica e scientifica specifica per le patologie da difetti emoglobinici (Talassemie
ed Emoglobinopatie) ": Stanziamento per l'anno 20 Il di € 1.752.000,00;

VISTO che l'ANMI è stata identificata, dalla Regione Lazio come partner affidabile, già dal
1987, essendo la stessa responsabile del Progetto "diagnostica, terapeutica e
scientifica specifica per le patologie da difetti emoglobinici (Talassemie ed
Emoglobinopatie)" (atto di convenzione con la Regione Lazio, Rep. n. 1932/1987 e
Rep. n. 2533/1991);

CONSIDERATO il parere della Direzione Scientifica ASP- Laziosanità del 30 settembre 2010,
riguardante l'attività svolta dall' ANMI;

VISTA la D.G.R. n. 127 del 30 marzo 2012, Associazione Nazionale per la Lotta contro le
Microcitemie in Italia ONLUS (di seguito ANMI): approvazione del progetto
"Programma integrato di interventi di prevenzione, assistenza ed attività scientifica
diagnostica ed epidemiologica per le patologie emoglobiniche nel Lazio";
finanziamento del programma di attività per l'anno 2012, per la somma di €
1.752.000,00, Cap. HI1715 del Bilancio Regionale, Es. Fin. 2012;

VISTO li Decreto del Commissario ad acta n. U00327 del 16 luglio 2013, Associazione
Nazionale per la Lotta contro le Microcitemie in Italia ONLUS (di seguito ANMI):

- I approvazione del progetto "Programma integrato di interventi di prevenzione,
assistenza ed attività scientifica diagnostica ed epidemiologica per le patologie
emoglobiniche nel Lazio 2013"; finanziamento del programma di attività per l'anno
2013, per la somma di € 1.752.000,00, Cap. Hl1715 del Bilancio Regionale, Es. Fin.
2013;

VISTA la presa d'atto del succitato Decreto trasmesso dalla stmttura commissariale con nota
pro!. n. 353/13 del 16.07.2013, da parte del Tavolo tecnico per la verifica degli
adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei LEA nella
riunione del 18/12/2013;

VISTO il Progetto "Programma integrato di interventi di prevenzione, assistenza ed attività
scientifica diagnostica ed epidemiologica per le patologie emoglobiniche nel Lazio
2014", allegato al presente Decreto di cui costituisce parte integrante (ali. I), trasmesso
dall'ANMI con nota pro!. n.5/2013 del 12/11/2013;

VISTA la nota pro!. n.148362 del 6/12/2013 della Direzione Regionale Salute ed Integrazione
Sociosanitaria con la quale si chiede una ridefinizione del Programma sopracitato e una
chiara esplicitazione dell'attività e dei costi sostenuti;

VISTO la nota pro!. n. 5/14 del 5/05/2014 trasmessa dali' AMNI, concernente integrazioni e
modifiche al progetto 2014, che si allega al presente Decreto (alI. 2);

RITENUTO di dover prendere atto della opportunità di dare continuità alle attività già in corso
fino al 31 dicembre 2014, come descritte nel progetto citato e allegato e nella nota di
integrazioni e modifiche al progetto 2014, e di dover pertanto provvedere al
finanziamento delle attività ANMI per l'anno 2014;
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RITENUTO quindi di approvare il progetto "Programma integrato di interventi di prevenzione,
assistenza ed attività scientifica diagnostica ed epidemiologica per le patologie
emoglobiniche nel Lazio 2014", e finanziare il programma di attività per il 2014
dell' ANMI, per la somma complessiva di E 1.651.000,00;

ATTESO che il finanziamento dell'ANMI per l'anno 2014 graverà sul capitolo HII722
"Utilizzazione dell'assegnazione del Ministero della Salute concernente l'intesa di
deliberazione CIPE relativa al riparto per il Servizio Sanitario Nazionale trasferimenti
correnti a Istituzioni Sociali Private", gemmato dal cap. HI1715 del Bilancio
Regionale, Es. Fin. 2013;

CONSIDERATO che il finanziamento sarà erogato in due tranche: la prima, pari a metà dello
stanziamento complessivo, al termine del primo semestre di attività; la seconda, pari
alla rimanente metà, alla conclusione annuale del programma;

RITENUTO che per l'anno 2015 a seguito della nuova organizzazione del SSR della rete
laboratoristica e dei mutamenti epidemiologico e demografico, il programma dovrà
essere rivisto

RITENUTO opportuno demandare alla Direzione Regionale Salute e Integrazione
Sociosanitaria l'adozione degli atti relativi all'impegno e alla liquidazione del
finanziamento;

DATO Ano che il presente provvedimento non è soggetto alla procedura di conceltazione
con le Parti Sociali;

DECRETA

per le motivazioni in premessa, che si intendono integralmente richiamate:

I. di approvare il Progetto "Programma integrato di interventi di prevenzione, assistenza
ed attività scientifica diagnostica ed epidemiologica per le patologie emoglobiniche nel
Lazio 2014", allegato al presente Decreto di cui costituisce parte integrante (alI. I), per
i1programma di attività per l'anno 2014 dell' Associazione Nazionale per la Lotta contro
le Microcitemie in Italia ONLUS, con le modifiche e integrazioni di cui alla nota prot.n.
5/14 del 5/05/2014, trasmessa dall' AMN I e allegata al presente Decreto (alI. 2);

2. di attribuire all' Associazione Nazionale per la Lotta contro le Microcitemie in Italia
ONLUS la somma di E 1.651.000,00 quale fìnanziamento per le attività dell' anno 2014,
che graverà sul Cap. H11722 del Bilancio Regionale, esercizio finanziario 2014;

3. di rivedere per l'anno 2015 a seguito della nuova organizzazione del SSR della rete
laboratoristica e dei mutamenti epidemiologico e demografico, il succitato programma;

4. di demandare alla Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria l'adozione
degl i ulteriori atti necessari all' impegno ed alla Iiquidazione del finanziamento.
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A.N.M.!.Onlus

ASSOCrAZIONE NAZIONALE PER lA LOTTA CONTRO LE MICROCITEMIE IN ITALIA
Via Galla Plaçjdia 28130.00159 ROMA

"PROGRAMMA INTEGRATO DI INTERVENTI
DJ PREVENZIONE, ASSISTENZA ED ATIIVITA'

•
SCIENTIFICA DIAGNOSTICA ED EPJDEMIOLOGICA
PER LE PATOLOGJE EMOGLOBINICHE NEL LAZIO"
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SEZIONE I

1.1. ANAGRAFICA DEL PROGETIO

TITOLO Programma Integrato di InteNr.nti di Pr,NefiLione, Assistenza ed
Attivita' Scientilica Diagno&ica ed Epidemiologica per le Patologia
Cm og fobiniche nel lèizio

FINALITA' Garantire ::li ciitadinr cJçl I.azio l'a(;ce~~u in unica sede ad lJn8 sP.rie
jfll~yrdta di servizi dlOlgflostici, consuJenziali e aSSiglell zi::l li per IG
prob!ematiche inerenti le pntologi0. cmoglobinkJl8. in merito alla loro
[lrevenz ione o al tralti:lmento

fINANZIAMENTO Il progetto vienG realizzato mediahte il fìnanziamf:nto annualmente
erogalo dalla Regione LaLio all'ANMI Onlus in funzione rlello
s'/olgimerIto de 110. attività previste nel pres-ente documento

COMMITTENTE P.o~e5Sorato alfa Salute della l{egiOIlG I <17.io

DESTINATARI

STANZIAMENTO

MODALITA' DI

EROGAZIONE

DURATA E TEMPI

Ciiladini lttenti del Sef'lizio Sanitario !'JnzionfllO,di nazjonalitè italiana o

appartenenti a gruppi etnici immigrati, con <:lCCOSSO diretto o mediato da
strutture pubbl'cl1C e prio/dle che li Itanno temporaneam!'n(e in carico
per motivi sanitari

€ '.752.0UO,OU (unmilionasetleoenlocillquantadue)

50% dietro preseniazione della mlaziono semestrale
50% a rjfll:l pHygetW dietro presentLlzbne r,J~llfl rclazione com;lllstliEl

12 mORi, con termine delie dltività, 581'10 proroga, al 31 rlic.l"l11bro 2014

1.2. ANALISI DEL CONTESTO

1.2.1. Preme551l
" presente Progetto si pone in contifluità con la molteplicità di interventi posti in Op-;1fa

daJI'ANf',lI Onlus a parlire dal 1972, ed organizzafr in LJI1 Piano organIco di ple'lenzionc e
studio dello patorog~P. emoglobiniche a partire dal 1975, che hO! ottenuto, fin dal suo avvio,
l'ndesiol1e convinta, il sostegno ed ir (;ofltrjbu~o economico dell'Assp.ssorato alla Salute della
Regione Lazio. Si trmla perciò di un Progetto "a re:.,ifTIe" nell'amhito dì un PiallO pruriennale
che ha raggiunto, e mantiene nel tempo. ri:;uJUlti ecre!lenti quale l'aZZllr::lmento di nuove

"J
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sogn818zioni di talas~emfa maior nell'intera J'çyiune dll coppie inconsapevoli del proprio stato
di portatore della tilm gf"nclictl, nella popolélzione autoctona. La diagnosi dPolla condiliune
elcrozlgate per difetti globinid e le cons€{Juenti inrorm'lzioni ai fini proventivi sono
ordinariamente precoci e comunque essenzialmente pre<:oncezionali. Tale risultato é fllltlO di
due progratnrnl di intervento distinti, m'l oornplementari. Il primo è lu Screenfng SCOlflS ico che
~ ,i'{ollo o.gli ~ludenti delle classi terze dellfl ~<:uola Secondaria di primo grado e alle 10m
famiglie; il secondo è lo Screening della popolaziol1e giovane-adulta e riguarda giav<lni coppie
c soggotfj con va rle condiLiuni a.nemiche inviati al Ce niro Stud i 1'11 icrocitomie di Rom a per
.nl'lalelS i dol protocollo di diagnOF:tiCA emoglo bi nica.

La caillpagna di Screening Scoltlstrco prevede il coinvolgimento di tutti gli Is'iMi sul
hm itmio regionale,il contallo diretto con I dirigenti scolastici e oon l ducenti, l'invio di materiale
dida1ti-eo per docenti e studenti, dJ ma"eriale infonllfltivC) pGr i genitori tJer ottenere il consenso
al fr<l.itAmeIT!o dei dati pen;onali uelJo <iludenle ed 81 prelievo nella sedR Rcolastica.

Il programmtl di diagnostica emog!obinica nella popolazion~ giowmc-Oldulli:l rnira ad
individuare /onna mir;rocitemiche ed emoglobinop<ltiche in p8rtnor di soggetti giè risu~3ti

rnicrocitemicl nello scrcc:ning soolastico oppure in pazienti anemici ill'~iflii da Medid di
__--'w.c;.UJL.. iDa generale,-gjueco.lagLo_aJ.tri sp8cialistLaJ.llbuiatoriaH..o...oastl'lJéture ospedalicr'Q,-------+

Con il ooinvolgimento dei Oipflftimenti per la stlllite llelJa uunna e la rete specialistica di
ginecologia e ostetric:ièl è possibile l'analisi preconc8zionale di coppia e l'eventualo

consulenza genetiCa. .
I bunni risultati ottenuti fincl'a e pubblicati a pitl riprese in lettera1llra ~ùerrtitica

intern@zionéllo, si sono tradotti anche in un consistente contenimento della spooa sanilaria per
la gestione clinìca dells patologie emoglobinictle. Nella Regione L8zio, do'lo, in base a dati
&orici e statistici, s<lmbbcro attesi circa 10 nuovi nati con talassemia m'lior ogni ClImo, do.l
1993 non si registrano nuovi casi nslla papola7.ione autocto[la, da coppie inconsapovoli.

Ogg! la nUO\'a gfitla è rarpresentata dalle conse!,juenze dei fenomeni migrmori,
particolarmente evidenti flel Lazio, dO'~e un cittadino su 12 è un immigratu. Le mutate
condizioni epidemiologiche, rome con5eçjuenza d~lI'irnmigrazfone. bannu indollo IJna a~entfl

revisione del Progra nma cbe è ~to.to rimodulalo sulle nuo'/O! esig!;!n7p. del tE;rriLurio per
renderlo nlélggiorrnente inc!usivo risp-elto alle diversificaté presel1zr. etniche, orJl1una purlafrioe
di sue proprìe condizioni @lnnglobinopaticfle. non fi~coIltmbjJj, in gran pmtfl, np.lla nostra
popolazione. Infatti le p<ltologio emoglobiniclle sono le alteraziofli genetiche monoffl!tortaJi più
diffuse al mondo. con migliaia di dif@!fi genici (jjfFeren ti , [a cui combinazione si (3~prime

feno'ipicamel)te con urla varieta di quadri clinici. àtl comuni condizioni si1emiere fino alle
forrrw piu gravi di Tala~~stlliar,/Jaiar o sifldromi falcel11icha.

Tra gli ItElliani si stimano circa 2_500.00[J porrolori di microcitemia (traR taJassemico). Nel
Lazio la prevalenzD c' risuNata me<Jiamenlt; Ira il 2,5 ed il S,O'lo. Tale dato è COf:timte per la
popolazione <1u:octona, nel cui ambito [a prevenzione ha plUdollo un dm;;lico calo
uell'incidenza di Talassemia e Drepanocitor.i.

LA segnalazione negli ultimi <:Inni di numerosi COlsi di patologle emoglobiniche,
diagnosticate presso il C"Hlbo Studi Microcitel1lie di Roma dell'ANfvll Onlus, ha riguardato
GsC!ushlam8nfe la popola7ione immigrata che, peJ filativi culturali, oconomici e sociali, nol1 ha
t{Dvato p;ena incllmtonc nelll)< dinamiche preventive. Per tale motivo il pre~f!nte Progetlo,
menlre assicur<J la flocossaria çnntinuilà operativa ~er rmUltenere gli elevati livelli di

l!
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pre'.iimZJo ne ra~w iu ntil]~lla r)uporazìon~ li iuri~-lirrem.m.; na, 5\1i lup)la ulfiffiarmenleisliàlel;Jie ai ­
comunioazione e socio-sanitarie per offrire anche ai citt:ldin~ di origine straniera le stesSe
oppurtunità (Ii prevenzione crle hanno dimostralo la loro eroGacia r1e[l'arnliilo della populGtLÌune
allfoetona.

Perclè" p~r render~ più illcisr~e ,~ slr.a1egi(! preventble !li è <l.II<lrgato il coinvolgimento nei
programmi delt'ANflill ;lneha f'lIiG AssoGi;gzioni r:tnicha 0 di Volont3ri;rto Socialo., allo Agonzi!:'i
sanitarie per Sii immigrali, facendo ancora ricorw anche ai mezzi di comunicazione di mas~<l,

al siti We'o mU]iifingue e ai Socra1 NelViork

- .
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Il.1. FINAlITÀ GENERALE E OBIE:ITIVI SPECIFICI DEL PROGETTO

Obiottivo generale;
offrire ai cittildini del Lazio Ull :;elviziu di ecrellenz:a mediante atti-olità integrate cii carattere
diagnostico, preventivo e a13sistenziale per re problemlllic:he inerenti le pfltologie
emoglobiniclle.

Obiettivi specifici:

1) Diffusiune di Informazione Sllrlit!lria negli ambiti professionali (formazione e
aggiornamento) e per la j}opolazione generale (educazione ~af1itaria)

2) Prcvon7.ionc delle patologi{, ,èmogloblnaclìe (prevenzione primaria)
3) çon!òulonza 'Od as.istonza por pazionti affetti da patologia emogrobiniche
4) Atlivita ~cientific::a diagnostic::a ed eridemio10giO}

[1.2. RISULTATI ATTESI

Premessa

Il Piano regionOllo di provenzione dello ts11assemie. a.oerativo nel Lazio dal 19ì2 ed affidato
dall'Assessorato alla Salute all'ANMI Onlus con continuità, mediante apposita Convenzione.
dal 1937, ha rag9iunlo nel 1993 e mantenuta tinora, il fQnd<lmontale ri"ultato dell'assenza di
segnalazioni di nuovi pazienti affetti da ialassemia lTIajor nella popolazione autoctona, na[j da
cuppie inconsapevoli del rischio prooreati'lO.
Il FHésenle progelto si pOlle in cun1inuHit con quanto finora realizzafo e potrà corrtribuire ad
ottenere i 869 lJenti rilòultati ~

Il.2.1. Soddisf<1ro lu domanda tiella m<ldicina deJ territorio e della specialistica pubblica e
prilfat<J:

a) rek.-tl'Jamente alla diagnostica emoglobiniC:<I, mcd~nto un sistoma di E7Ccellenza in
gradu di offrire lutti i livelli diagflostici (dal percorso diagnostico di base alle
appfioa,!:Ìonj di alla stJ,eoia liilfl.zi on e);

b} pe. l'jnql.l<ldramento clinico dei soglJ",Ui riconosciuti portatori o affetti da patologip.
emoglobinich'<1 mediante un intervento p[urispecialisfico integrato ambulatorialp. in
funzione di itinerari assistenziali e/o c.:0l1suICi17-C genetiche preconce:lÌonali o
prena!<ili.

Il.2.2. Contenere la I>&~nalazione di patolù~ie emogiubiniche in nurJ'li nati nel Lazio da, coppie
di cittadini rosidelTti 1161fa regionI) (popùliilLjorle autowna ed imrnigra.fa) per effeUo degli
interventi coordinati di prevBnzion B.
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Il,2,3. Assicurare condizioni di miglior tutela sanitaria in funzione dei bisogfli espressi per i
':loggetti rioonosciuti portatori o affetti da ps.tologie emoglobilliche, oltre che a.ssistenza
El [;oIl5ulenza specialistica per le loro forniglie.

Il.2.4. A(Jgiomar(~ costant(!montr. i dati op irjemio logici Su lalasscmic cd emoglobinopatie sul
territorio rogiol1~IQ por g<Jrantirc una Inigliorc programmaziono sanitaria.

Il.2.5. Garantire il wntenirmmto della s.pesa sanitaria regionale altra'lerso la centralizzazione
della diagnostica ernogl<Jbinica di I[ Il'lelia in Urla strultura d'et:m~l!enza a di5posizione di
tutta. la. rete rai)oratoristir-.a {leI I...zio [tl.51 I A7iP.l1rJ2 OgrerJalierFf, Uni'J2Tsitaria, strutture
~an ilaria accreditate).

Il.2.6. I::"iit[lre, per l'eftic::Jcia della prevenzione, la proliferazione deIra spesa sodo sanitaria in
fU:lzir.)ne della ples.a in cario] di un rJurnero sempre fJla~lgiore dì nuovi co.~i di patolcgi"
emoglobinica e quindi l'aumento dei oosti pèr pre.st/l2'ioni specia.listiche, l'incremento
della ,:;pesa farrnaceulica (tarmal;i lerrol;helantL ormanali, cardiologici, ecc,) ollre che

------,8e14aal:liso@F!e-BmalFilSftlsii3 ffale-~eHI-lfat(.affi8·Rt€t-6eABfH:le-ifHItl'Wi-f>aèiel'ltb·. -------j

. ,
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SEzrONE nr.coNTENUTrED AMBITI orrNTERVEl1ro

fIl.1. ORGANIZZAZIONi: E ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ

In funzione degli obiettivi specifici da per~eguire si allorteranno le seguonti moo81itè operalive:

Azioni:

111.1.01. Informazione SanitClria: rJilfulgi:l.!fone di informazione F.dentifica sul tema delle
talassemle ed emoglobinopatie

1I1.1.a.1) Altiva.:iolltl di flussi informativi tramite socfal Ilelwork {faeebook) o mediante
\'Ieb-sile (w.wl.blod-info): servizi di inforrnazfolle e cun5ulenza online a Iibp.ro
acnesso per fa popolazion e genero lo (i n italiano,Cjngle5e} ca naie se letti'lO per i
professionisti COri éHX;S550. previa registrazione, per la parle sc:ientifica;

1II.1.a.2 S ceifica cam a na di sensibilizzazione cr lo fami lie dei ra azzi che
frequentano IFl dElsse terza delle scuole secçndarie di primo grado e per ~Ii

studenti stessi presso cifca 600 sedi scol&ltiche di tulte lo province del Lazio;
1II.1.a.3) Informazione mediante materiafe dr~urga(j'/oa curadell'ANr~ll, in distrih'.ILione a

tutti i nlluendi presso gli uffici di stato civile di tutti i Municipi di {<oma e di 200
comuni dellBzio;

1II.1.0l_4} lniormazione essenziale 5ulla plO'Ionz.ione della talassemia e delle sindromi
IFllccmiche per yli immigrati mediante oepliFlnt tradotti ;n 20 diverse lingue a
disposizion~, anGhe on-line, dei rnediatori Socio-s-<lnitari.

111.1.a.5) Programmflziono o "wio di uno specifico programma informati'lO J;ulla
prevenzione preGon cp.ziona le delle emoglobinopatie nelle popcl,3Zioni
immigrate con la collanorai'ioll8 di Enli 00 Associazioni di provato sociale
d€<lile all'assistenza di immigrati e riilJgiati.

1I1.1.b. rormazioll" ill ambito sanitario

1II.1.b.1) Organizzazionp. di :2 COlsi di rommzione: por medici elo iliolurli con
assBgnazionll crediti [CM sui temi dell'epidemiologia C clinica e della
diagnostica delle pato I09:e emo globfn iche

1IJ.1.b.2} Parteoipazione all'erJucaliol1nl board di Simposi, Corsi e Convegni per la
presentazione di studi, programmi o risullati ottel1LJti presso il CSMI'{ dell'Af\lMI.

1I1.1.b.3) Q'ganiz<:azione di un evento di carattere scienti'ico in occasiolltl dei 60 allni di
attività ininterro ta dRI r.entro SllHjj r'i1icroci!emie di ROI1l~, pP.f fa rresentazililne
dei risult<Jti r.:Jggilmti cd il rilancio della proget!ualità.
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111.:2. PREVENZIONE DELLE PATOLOGI.E EMOGLOBINICHE

Azioni:

][I.2.B. Prùgramrna di scroening per la popolazione in e".à adolescenziale: screeiling scolastico

rn,2.a.1) Coinvolgimento delle lléuole secondarie di I grado della Regione Lazio: invio
del materìo.le illuslral~/o per le famiglie e del modulo di par1p.cipa7.ion<'l allo

screening per autorizzaziono o con"on<òo; invio dci m8lorialc didaltico ad LISO

dei docenti.
11I.2.a.2) Esecllzione dci prf:lievi di sangue agli "tudenti alJtorizz",ti presso dI'm 600 sedi

!>colastiche a cura dei medici delle equipe scolastiche del CSMR.
111.2.'1.3) L']"lorazione dèi campioni di sangue secondo I.in percorso diagnostico

predefinito che cornprerlde, per rasi, allestimento e lel!ura al microscopio ottico
dd preparato ematico su striscio sottile, Simmel tasto osame

________-J::J•.J]Ql;(.Q!llucilolllelOen, studio frazi.arIL.e.rn.o.gb.in.k:i:le,-ZilllillllilÌQl;lQ[lliJ:llL__-!
erjo-ocitaria.

11I.2.<I.4J Elaoomzione diagnosi ed i!l'Jio di risposta scritta ai genitori degli studenti, wn

commento cd eventuali ulteriuri indicazioni (ner~essit11 dì lIFJplTJfornlimenli
diagnostici, estensione dello studio all'intera famiglitl, ecc).

UI.A.a.S, Estenslone del pJo~lrl:lmma di prevenzione 8.1 nucleo familiare del probando in

caso di positivitfl P€f difelti emo{Jlobinici O (li diagnosi éubbi<l, con

appuntamento presso il CSPilR o presso i ConslJltoJi Familiari delJa ASL dcii",
regione.

1fI.2.a.6) fmplementazione dell'allivita diagnofi>tic;J secondo LIno specifico percorso per (~Ii

studenti aprm'teneml a famiglie di origine straniera per inoludere

nelJ'oss~r"a;:iof1D ditetti emoglobinlci non caratleristki deUa PlJfJoJadone
<Jutoc10n3.

1lI.2.a.7) ContillU[lziofle delio studio epidemiologico rallClomi71.a(o (lella pre'/al€nza di

"ind rerna meil:lboka lIella popolazione adolesc0n,ialc autoctona dol L<lzio
mediante analisi statistica (JF!lla d&lF!rminazionp. declra frazione emoglobinica

HbA1c {a cosio zero).

11I.2,b. Protocollo diagnostico per lo studio della popolazione gio'oIane-e.dulta.: screening

ambulatoriale

1I1.~.b.1>

1Il.2.b.2}

111.:2 .b.3J
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R<:;<dislra:,done anagrafica par l'ar.ce''f;o rJirF!tt.o ;;)i 8enlìzl 8anitari su richiest.a del
MMG o speciCllista cmatnl()go, pediatra o ginecologo. Accettazione campiolii
p.r;lerni provflnionli da strutture pubbliche e pri"Jate accredi~re che harlnO in

caricot0mpnraneo i pmbandi.
Accettazione pazienti ambulatoriali: colloquio din](;(J e raouolta anamnestica.

Esecuzione del prenévo; acquisizione e la'~orazione del campione.



liI.2~bA\JEE.ecuziClnEl negliesami prevISti da porrorso aiagnosfìoo prfloofini~­

emocromo, morfologia eritrocitaria, I{GO sec. Sil11mel, sideremin (ferrilina,
UI8C, sTfR, Znpp), bilirubina totale c dlrc1ro, HPLG per frazioni cmoglobiniche
(test falciIzazione, test instabilil.à, test inclusioni eritrocitarie).

111.2.b.5) !::'Iaborazione diagnostica, refertr-"zione cun a55e~~naziom~ di diaqrlOsi 5pecilica
ed eventuale riohiestE! di 5tudiCl familiare () indblginj di oe'Jondo livello in casi
dubllilpositivi per diretli emoglobinici.

1II,2.b.6) Conse;lna refalt; con consulenza medica rJodiGflla, colicgatl'l ai test genetici,
per i ~si dubbi/pos itivi.

11I.2.b.7j Uiagnostka di secondo li'Ielio mediante sintesi delre catene globiniche In vitro
per la definizione diagnostica medjante studio dello squilibrio globinosinéelko (li
casi dubbi per difetto o patologia emoglobinica

1II.2.b.8] Diagllostica di secondo livello mediante studi di ~Jfnlogia mo~colare (peR,
RDB. sequenziamento genico, r;/1LPA) per ra camttorina7.iOJlO genetica di difofti
éltipici, cl.1mhinati o ignoti in C;o8; di dubbio diagnostico o di patologie

cmoglobiniche.
_____11 L2..bj}.)._In1eClleLlti di 000 &UIenza...sper::;ialistiC8 e sessiooLdL18cm Ifa campiooi pre-.>J;Ju-__--;.

Consultori Famili.ni di ASL delle vatle province dellazio.
1II.2.b.10} Arlalh;i fTlolecoli:ue dei gene Bela !:jlobinico su campioni di sangue eordonal0

destinato a "trapianto di cellule staminall eritropoietiche" provenienti dalle tre
banche del sangue placerrtare p'IIJbliche dellO! Regione l.a7io,

m.2.C. seNizi di confiLJIl'lnza g'lilBlica preconcszional<'l dedicati a coppie a rischio procreativo

per patologio omoglobinicho

Azioni:
IIJ .2.c.1) Studio e caratierizzaz.ione genetica di entrambi i componenti la o)ppia.
III, 2.c. 2) Inforrnazione specifica e personal izzata sui quadti cl in ici derivanti dalla

peculiare combinazione gonica, ConSUIOnlE!. non (jfrcttivll su tutto le <;l)Clte
procreati'le a disposiziQIl~ dalla coppia,

1II.2..c.3) ,ll,ssrshmza per le donne in gravidanza in funzione di eventuali pratrche di

diag l10si prenatale;
11I.2.c.4) Follow-up neonata le.

111.3. ASSISTENZA PAlIENTr AFFETTI DA PATOLOGIE EMOGLOBINIGHE

m.3.a. AtlMtà sanitaria integmta c coordinma tramite ~er{izi spedalistici ambulatoriali

11I.3.a.1)
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Accessi &e p/iIi speoiBristici emaiologici_ Ges(ione cartella c1inioa. Eseouzione
001'1110111 eimllodlimioi {emrJCfOmo, sideremia, lJl Re, ferritina, bilirubif)a TIF,
pnAidernii:l. ClibtiJlliua, caJcemia, rosrorernia, glicemia, creatinina, GOT, GPT,

)'GT, ALP, LDII, roticolocLti),



nr:fi2f Accessialtri servizi speciafìstiOi frIlerni: èndocrlnolUgla pediatricLl per 01 uxoiog i<l ,
endoctinologia dell'età evolutiva e delle cornplici:lnze lalassemiche, cardiologia,
ortopetlia.

111.3.8.3) SCf'li7.io di rJiagnostica por immagini me-diante ecutornugrafiEl.
11I.3.<1.4) AttMUl coordinato osterno per diagnostica radiologica e RMN (T2:~),

blosLiscettometria (SOUIIJ), trLlttamento !rastlmionalc crJ intmvonti chilllrgicl;
111.-3.'1.5) SerIJlzi specialistici ematologici per IEl gm1f]d<m~a in donne affette o portatrici di

palolog ie ernoglubiniche.

111.4. ATTIVITÀ SCIENTIFICA DIAGNOSllCA l:D EPIDEMIOLOGICA

IIIA.a. RicerCa aplJlicata alla dÌlignosfica

1II.4.a.1) Anafisi I:llutaziona[e dei geni g[obinici p~r la ricerr;a di difetti rmi o ignoti in
popolazione alltoctona ed immigrata.

_____lll.4..a.2}-MonibaggÌD-deLpazj&t.lualasset:llic.L.aLeluoglohi~opa!icLs01tOptl~L.a..lIJj'l.(.)1.,-, ---I
mediante la dflterm inazione d'fll r;Jppnrto globinosiIlfetiw nel foIlOl',·-up a breve
e a lungo termine.

111.4.3.3) p.,pp licaz.ione di un nu DVD approccio diagnm'!ti ('.cl allo s[urJio dElI citoscbelelru cl i
nJt>rr1brdna eritrlldtalia in sO!Jgeili emoglobinopatici con tocnica SOSpage.

1I1.4.a.4) Studio dello stato ossidativo eritroci!ariò ili pazienti affeUi da patologia
e111 oglobinicl'le,

11I.4.a.5) Studio dello stato ossidaJvo generale ed eritrocitario in pazienti affern da
patofogi€ cronicll., € d8gl'!11Mati'Jf,1 P.d analisi dell'influerua di trClttamenti con
antlossid F.lfltL

III.4.a.G) Analisi del metabolismo osseo in pazienti NiUr.
11I.4.a,1} Anarisi del rapporto globinosintelico nella valut<Jziot]() dolla conozione in vi!Ju di

ecillobla5ti tali:ls~ernici suttupostl a transfezione genica.
Partecipazione ai protocolli per l'applicazione della terapia genica in snggctti
talassemici (studio nllJ[ticenlrico -I [SR Tigel).

IJl.4.b. Stlld i epid €1m iDIDg Id

1fI.4,b,1) [',~onitorag9io dello stato della prevenzione della talF.l888mia Illajor '" delle
sindromi {alcerl1icfH: nel L"zio (Repotl annuale).

1II.4,b.2) Analisi di epidemiologia gendica della Belfl talassernia e delle variall1i
cllloglobiniche- nella regione Lazio per effetto dell'immigrazione.

1II.4.b.3) OSSE:f'Jazioni sull'incremento rli diagnosi di c.1:0ro7ig0Si por IUlS n!:illi:l regione
L<lZio ed emergenza pre'lenti'l<J. per le sin!lromi falççmicho,

11
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t fII .5: RE1!itIZZAZIONEeO-INOlCATORiOI VALUTAZIONE

500
1

2 eventi

2 eventi

ano sedi

'1 DD J:nntarti

4-J.OOO conrotti

'~'!W1",bl n.o,jnfo
'.'l'i,NI. anmi-microcitomio·rom8. it

fSC<lbook
- ---

Aggiornarne nto ser'lizi di irrlo nnazlohe e
conwlenLa <>n-Iine

Informazione e riçhiil'5ta tAln5en:;D al preliev" per
iamiglie di studenti éel(<l classi terze delle .scuole
'''1;(1 nd" r;" di prima g,ad(] __
(',1 'lbrifllo di'olulga1i'lo agli Uffici di Stato Ci'/illò

D1striblJ7.ìon" d"pli;,nt i(',fDI'I n,,11·,1 rrIL.lliilinglJo
----'=-----+--------------

l'rog ramm3 infonrnatt'/o integrato
- - -- -

Or9 'Hl inaLi"",. 111 (;l)r;;1 ECM p9r rr",dl"1 '" bioklgi
&L1 patologie emogl{)bini'~he

Interventi in ever.ti di fOl11lazione 5aniiariEl

Orga.1i2ZfJzione evento scientifico 60 armi CSM R
- ---
A(fu"l..rm"'t" 1,;liilJ:<iDnl (;(;G1,,"tlche

1II1.a.1)

111.1.3.2)

lII.i.a.3)
111.1.3.4)
111.1.3.5)

11I.1.b.1)

1I1.1.b.2)
111.1.b.3]
f11.2.a.1 }
1I1.2.a.::!) Raco:;olta camoioni di sar<J ue 27.000 unità

I
111.2.3.3) reruor~(l diaglloetiu/J \lGre~lllrlg fjCtJI~.~1il,;o

?7.00(J ()'ioser'I",ionì rnorfolcgia er1trçcitalia-'
27.000 RGO Simm01 tos~

15.000 ffilami emocromrx;rtome:Iici
12.000 studi f(a<l(lf l' òITI(J!jl"hi,1J(J'a

200 d0'3aggi lnrr ~__~_~_~_~
1I1.2.a,4) l».f1rllzione d, agnosi + wmunieazi 011 i 27. DDO 1"t!F.re---
1I1.2,a.5) ,SbJdi familr8.1i 450 unrta

--' -
1II.2,a,6) Por'~orsQ di agnostico studonti immigr"ti 4.000 unità

-- - -
11I,2.a.7) Ana.lisi s1i11ti~tica Hb/<,1c (studio ep:demiologico

3.000 unit.;)
"I nd '(](li" metabolica)

-
1I1.2.b.1) Schede anagmijche ambufatoriali D.500 uni!;;,

1I1.2.b.2) Calf()qui • ti" In (.,,'" licl El. fiDO

1I1.2.b.3) Raccolta campi on i 9.500

F.rnl>l,;rcm<J 9.5DO
morfologifl erilrocitaria 0.500

1I1.2.b.4) PcrC>:Jr:;o diagnostiC(J screenil1g ambul8tari<lle
Simmel test So.500
Sidé:rcrnia !t.SOO

BiUr.Ibinemitl 9.50J
Frazicl',l 8llwglcbinf(,ha Hl-'lC 'l.50G

111.2b.6) !Refertazione 9.500

1II.2,b.6) ConsulGnza medica 2.000

1II.2,b.7) Sint€si glDbinrr.ii in IJik(1 rm
IU.2.b.3} Sf'Jdi di biologia molecalare (DNA) 450
[l1,2_b.9. Intenl!lllli presso C{)llsfJftori Famifiari '100

- - ---- ._-
1I1.2b.10ì

DNA su 53 ng ue cordonale da Banc;;a Cordone
1f)

Onb"F':.HI"- ---- --
1I1.2.c.1 ) Indi...idua2iorKl coppi::l a ril::chio 2.0

12

~.
Pagina 16/46 ---



30

111.2,.:,.2) Ce,nslilenza preconeezionale o p,enatale 'lO
f-:-:-:--::---::::7--t---:-- ----~-------;-:-------
1I1.2.c.3) ,AAA;,[r"n)!9 In !)fevidanza 10
IIJ.Z.c,4) Follow-up neonatale 5

f-=-. --:-:-:-::---:-,---,,---,--
11l.3,a.1 ) !\$sistanza spoci<ll istiea em atologioa 500

Assistenza specialistica endocrinologi ca, 100
111,3.1'1.2) dicardin/ngica, or top>;> ce

III ,3...1'I.3} I SAr~izi diagnDstica ecogmfic[l 60

11I,3.aA) C<;ord'narnf>nlo a1u'Iità esteme 20

11I.3.a.5} Assistenza donne in gra'lidanza

111,4....1) Anali si gonetica difelt.:.,-ir,-:"c.,ri""oc.,i",gn:..:.vc.,t::...i --+ ..,.5,---- _

1II.4.a.2) Monito~"ggi(} 11""pi"ntl M. O. 40

III ,4.a.3) studio membraneer,tr<lcltarl$ 50
.::....::...::....:..:.:,:..:.-:-..,.....,.-------------",,.-------

111.4.<1.4) Studio stato os..>idati',o eritrocita1io 30
-,------",------------=::-------

111.4.a.5J. --::0..,.tll_d::-io_"c..<l_t",..,A..,.r.J9",i"..s_r;_rr_.lIl_i<_'h_"_rJ.,..d_c,.:'g::c",n-:::cr_9_tilf_C__ __ _ 30
...,1",1I,:...4,..:•.:.::<l.:.:6=,-1_-:;S1.,-1I.diO me:':J.boliòmo 03~eo in NTD r 30
I 1II.4.a.7) (jlo:Jb'noHink·s~ per ter<J pia genica per num ero [nt'e"'t!nti pr,;Jgrammati

--f=====j;ij;;r;;;m=i:rn;;iil,'ir.te";"pil'1re~VJl'ernn~ZIIrrOn';e""_ rrp"lloçM{I!:',7iimr.'--==-=--=-=-=-========1========---+
111.4.b.1 ) _uto"'~na

;:< uW

1I1.4.b.2) Repr.lrl epid!lmiologico POpol3zion~Jmmigrata 1
1--:-:-,---,--'-1--'----'- =----;---------,---------

111.4.b.3) Report ~jndròm I falcem Ichi'! 1
. .

111.6. SVILUPPO TEMPORALE DELL'INTERVE:Nl'O Nl:L CORSO DEL 2012

(D ìagtamma di Garrttl

ipa Ii atliv1tà previste dal Progetto G IF M IA-TM G IllA S OINID
vu!gaiiva, Infol111::lzione f>anitarfa-
a info rrrl8tiv2 scolastica

.- ,
DO p<'lr medici e biologi

-
scolastico

__o

ambulatoriale

za med ica specialis(iGCl

za genetic[;l

.i'l f';::ln ilaria integmta. -
ri('"arca cJ i8gnostica cd opidem iologica

Princ

Attivi là di

Camrflgn

FOrllltl7io

Saeenlng

Screenlng

Consulen

Conslilon

A:ssIstcnz

Attività (ji

13
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flmbito dec;i<iionale

SEZIONE IV. STRUTTURA ORGANIZZATIVA

ICommittente: Assessorato Salute Regione L<lzio
Ente di Cl::i::ruune: AN P.l I Onlus

---------=D""7ine- z.,.-io-nl! Sani aria e stl;-"-.7.rr'"'tecr-·-·--;lic-o-:--:CC:-'o-'n--:t-ro-:OStudi Microcìlernie f~nm<l
Ambito operalivu

Ambito rroCedimetll<lre

r'lledicina dal territorio - SpedLlJisti~ ambulatoriale - Dip<trtimenti
materno-infllntili ASL·- Medi<;ina scolastic<I -lsfitm:ioni sc;oli:lstiche:
scuole secondarie di I" grado - Dipartirnenti Salute delJa Donna­
Consultori Familiari

IV.1. ASSESSORATO ALLA SALUTE DELLA REGIONE LAZIO ED ANMI ONLUS

Il prGsElnte Progetto, proposto cd claborato dall'ANMI Onfus viene adottato a livello

----regicrra!o-parrisp-ondere 'II11e-e:s1!jenzc Spocilicl'1è del tetri lO cOTTIspon en o ili

requisiti di razionalità delle scelte preventive e assistenziali, qualità e completllzza dei

servizi previsti ed economicità dr sistema in tl:rminl dì costoloonefici.

IV.2. DIREZIONE DEL PROGETIO

Le alti'/iIit previste sono organizzate dalla Direzlon13 Sanitaria ds] CSMR, Sii utlura operativa
dell'ANMI Onlus, e posta in es!;(')rc dallo sta1t tecnico del Centro nei tçmpi e nei modi previsti
dal Progetto. In questo ambito si s'/olgP. Mta l'oPBJalivif.;\ il monitoraggio p. fa raccolta dei dmi
cho s..ranno oggetto di vallftazione fin?lln.
Le risorse Ull1flnO clisponlblli sono costituite da:
n. ZZ kl'loratori dipendenti (3 medici, 8 biologi, 4 tr:cnici, 7 amministrativi), n_ 1 favoratore a
progetto (biologo), n_ 21 liberi proressionisj (4 medici spP.cialisti ambulatoriali, 15 medie! 1el:e
equipe sl:ul~stiche, 2 biologi).
La Direzione del r'rogetto pr~parcrà una "Rl::ilazion8 di metà parcorso" (repurt seme&tralc al
30106/2014) con i dati utili a.l monitoraggio delle attività, il rile\Jflll1onto di e'/entuali criticil,:)
ncll'.flttuill.ion8 del progetto e l'indicazionp. di soluzioni e prospoltiVB il breve lerrnl11e; una
"Rolaziono descrittiva delle atti'/ità di scrconing" (repar! al 30/U912 o14) spevuific,:une e
dedicata all'anali~i de,i dali ùelJo screening sco.astico 2013/14, all'andarnonto clello S<'Jf;€ning
ambulaluriale in corso ed ai risultati della prevenzione; una "Relazione annuale del Progetto
2014" wn tutti j dati relati'Ji <JII~ molteplici <u:ioni previste, termini e Inodarit~ di atiuLlziono dl?IJe
gjPS&l'>, r<l[Jgiungimento di risultati in fUllzione degli ùlJielti'Ji da con~O[]llira.
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SEZIONE V. PIMJO FINANZIARIO

[I piano finanziario del Progetto, qltal8 risulta dal prospMto allegato, è Btato elaborato lenendo

conto dslle risultanze finora conosciute dell'anno 2013 o in un'ottica di conklnim8nto dei costi
da sempre af.tuata dàll 'Associazione.
L'attività s'/olta in tal senso hOl permesso di mantenere fissu, senza alcun 8Uml'!nto, il r..asta dol
Progetto stesso SAllza tp.n@[conto del tasso di inflaz.ione degli armi passati.

JlSlUIlri:lllf 1.llJI)Ij!J J1f11J,L!n

~~~~~
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AN.:\1.L O.KLu.s.
ASSCìCJ.!,.i:IONE t4A710NA!,F.PfF. LA lOTTA

CO~TRO ~E 1'JUtOCllK\U h 1f4 ITAr.T!,

. .

Or5.'ni!.7i1.z:.oJt~ OJ)J: lutt'dti,." ti .ld là ">ci"b
fui..::' giu:,i~ElJur.u.mt~ riJ.~uc.::d11to

«m l)~R 1).7,;l19;';7: h. tl:06

'l'lll r-"J! ~ Pl~OI~J~ t, 281] O O'} j ~9 Rmm1
PmL 5114-

KoI1"l, 5 ..'UC1~

AI CO\·f~lTSSARIì) AI' ACTA P.&!LA ~A:'>lITA'

J{ ,lr(O r: lA~,I()

Via C.OOkllbt 212--(')(147 RO~'lA

fu.L'J.sSI:SSORATO .!lLi.A SA.\ l'I.'.'

41'l"'~ ::mtt~rllh ,Iil"'.:it l ,rIW.~j~,.&:l': .z,-1l.&.:ì~.J.uJ~.

'Si\:u:tLa .:11i.."11.enLilIee sCLeel:ltng
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Vh Cr~lOfOt'o Colod" ~12 O()14ì RO\1.\

O,1GllTTO: In.~~r<r<:i"n'~ zoodificb.c.1 png= ~il <.

Iu r.ftIi..r:.lt'w'.J.) d (lUll.l t<· nlJtlcs1(· cnr r~OT::i pror.. l-!j~j b~ del t·. l::! .~LJ 1:; ~ m:: li n_nio~ dd

2 ItO:l.:(11·1: ~fi l r~:-;;rJ.:;Uc;!. ;jl] in.~grrzi0.l1J.! t: J,:'Jrzlfl.c U10dlt1:a jl qUlU'l(> ,E.i~ in '(j,j'~io çun pre;,:~d.enb

r:IUl n.5i~::(11J cl:.1 1:':' ll~(f.) J:i I la. ~":s.\lç.uJ.r;;: JJt,.,lJ-llt:utut.ilJIIC.

~ .;jélrta~t~o Ltlil~ ;:'1t:1~..bi~1n ~ iprAD.:'ri di :1)c'!1 :J<;:t' rti~ol(l o~:ol.l ..c Jd F~gd.1JJ (4JL I t;

,·",1:0 d.l!c'UlnnJr" :>1Jh~1 ic;, (.11 7-l'

- i.D.dJiM delle :s1reLel.rie ~reYcntiv~ c dci risnhn! Ielacj\'i a['uppll;u:.a.m::: c.eJ lìm~c~l lnXer;rf)

.\ \I M T i rl [I.~"'QJ;" .Jri yrm"'pi di çffi;.ad, ~~ -;rrj~;~rl;:'~ rt{;l (itl\iD.i.1 (~i[, 3);

- liIl&!i"; "'cl'lomica irJ b~~ allilliJh-io :t'gim.bru.ll'lttiv-ri! AN,\1.l. 2ùl3 CùL 4j;

- plilllll llIl'-micu del ="""ol1ak iu :017& al LOLl014 <-"li. :j;

- bih,aùo ,1',...r;i:"",201; (alJ {,ì;



- 'il(llJYiQ d tJTC'<~'Ì<,nc 21J 14 ·'d I. 1). T!k uJ "~!1lo '::t,filwR"" ];iW.1of!,a ti<:b.irst1 d, D1l10z[:mCIl;n

iniat. ir t~Ll J2.1 :201>. cleful~!.\Jo una :idl.nioJlo (fi'~ millmi 'rc;c " minai enlm", prq"';<» ti €

l ~1,(l00,0)( Jl",j rJ .' 750/, del bt.k l'c't81t), la nuO'.n ,icl>:b1!l é pJrì .,1 € 1.651OOO,~IO ri;p~II') "d

t 1.7~2.[>IlI),OI) a,;;j,umu dur" R<f!'ur.., j>eJ i120l3.

cca.ll·1ar;Ùò u; llL ,oJBo'l(J es<!t1e ddJ'uJ:crimc dO,".,l:ll1a7'nr"invi4!1l, !Ì =1" v:)lJJLL~C""u.

. ,",
lLAl...---
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AlI. 1

DETTAGLJO DELLE PREviSIONI E IPDTESI DI SPESA PER SINGOLA
AZrOtvE OEL PROGETTO

C..med., SEziONE III. CONn:rjUn CD AMBfTI DI INTERVENTO

111.1. OnO"tllU"AlIDlIC CAR11COL.Al:IOMe DeLLe AiTlVfTÀ

AzionI:

11I.1~. Irf(jrrnaziofle San tmia: di'JlJIgazione di j,krmazion3 s.cienlfica sul ton'a dellF!
wlassf.mie ed emOlllobhopatie

ilI.La.' ~ Al1l1'''7ionF! d fl Il..i irfn"",,,",ri 'r"l""Iil" ","",i.1 nF.l",oik (taC'-'ooot) e ITIO'J iont«

web-sfte ;www.bl~djnlol: !>?rni di inir:rrr"'ione e consuJerua ordina", litEro
acce;so ~'" l. pq:mll'Zlore generale (n It,Ùanc.flng:-é'm. c..n. I" ""I..t!i'lo per
i prok..""~L~QnjGt -001 aC~:J:;:ol p-cvi~ rcg3trazlot"'l'!o: f;ér 1.::1 P"'~ 3c:el1'tifica:

F'reviaione: aggiDrnarnertto ~er\ji~i di inforrnaziom, e comulenza M-Ine;
'o"I1I'f.b'od. inf~ """'" An mi-mi:roc tem.ce-rçm<l.it - (roti!> facf>IY.Y-lk.
.spesa pre"lletltlvata: cOomp lesslVa € 7 OGO,OD

• aPlnOI~mtné1?')n;:. .veb: € 200C,OO

• PforrlO>:ione e pubblicr.a: E5.Q}Q,CO

1Il. L....} :;pecifi= campagna dI ""11~i; ilu.au.ivi u" v'" I" r"llIil,li" ù.:i "'go!71 one
hlQlI'Jntmo I; "Ié~seterzadelle sctlole se:ondari~ di r·rimò(l/er.n p. pp.r llii

~hJd"nti ;les~ipresoocirca 800 sedi scolasiichedj luUe ~ prwince dr,1 Lazio:
f'revalone: ";J.UOO COntalti
SpO"i~ ptoVOlliv.)f:.:: ~omples;iv3€ 32.000,OG

• [i~pli~nt, rnann;l(;ti, 1{Y'.andine. 81anpllli: -E 16.0('O.O~

• FCTGOn.,lc: € 2.500,00
• I;pedzion: t: 4.:>UJ.UU
• l<.ifuJt, E 1.0CO,00
• P>mmni:;trazicne ~,-ierdal~. Direzicne, ~C_ E 5000.CO
• PrCnlJZi01f! f! fJulblictà: ti 4. lJ{)O ,Qt)

lII.i.a.]} InfornaztJne mediante m.atérial:l divul~ati"o a çura dell'ANMI. in
disfribuzione a tu~i i nub..ndi prssso ·ali uffià di I;tatOocil'i13 di :ulti M nicip di
r:ur". " ci 200 c;omun oell..az o;
Prèvlr;Johé-: 10ll mnf><tti

!Speaa preventivata: cormless va (; 4.!;()(J.]ft
Sp\l<sa c<:mpklssh,a. € ~.500,OD

• r'rom>Ziç1l18 e !'L1I$Ij<;il,,; €4.5~O.OO







• Amrrinisfrazlone azje~dal~, Di"ezione, ecc.: E eo.O('O,O~

.. 1III-'UJI~, Ul 11::;11 i~ dii 1I1lUI (c;;Ill [un.L € 15:00.a ,00

• Pml'roziCné E! pLJbblicl:?l:~ 5.00(),OO

ili. ~....4} El<1lJ')Ii:lLV"'" Ui"~llu"j "cl il ",iu <.Ii I bfJu.1« .';';l.< ;li \J"nilori c).gli EtJdellli, ""'n
oorlllncnio cd cl'Cntlati Illteriori ild iC~~Oli ~nece~silé di alll',Dfo-dim.nU
1IIagl1ostt::I,.estensloTISl dEJlo s:udio all'htera famiglia, ecc.).
Previ~Ftne: Zl.<JOO o:>rn Ull ic<ulonl
SpAl':36. prcv{!fltjv~1.t41:-I'~ru-"rr~:'}:::.hm f fi7.{lO!)

• Pers~[Jale: € 4Z.COO,DJ
• Spedizioni: € 9.0CO.O(1
• Loca~i011'7 e manu\emion" 10""li: >: fi.O:J(] CO
.. Utcn~c l nc;nutcnziorlt' ~trt~m:c(1bk c r.n;;:ltcrblo di CDncumo.:: if! 2.000,fiO.

• fmiuU. IO 1.000.00
• l,mrnnis1raz.one ~7ie~dale. lìi'F.7ion", "r,ç' 0;: 4.1'10(,00
• Impa,t€, onert e <Jl1lTprtilmenli:E 1,00),00

---------~-I'P"*""i!Ì6AeE l'"bb i"t"; €~,OJ

1II.2.a.5) Estensione d,I progr"mma d'i pre~enione al ruc!eo falflili"", ·Jell1'o1:J<ln[j(l
., "~Oò di ~ocil"il<' por <:Jjfotti anoglohoici <> C:i <li>gnooi <jllbl:i.a, 000

"PP\l1!<ln"",l:J l" ""se· il CSMR u P''''''''U iCUli"" Iluri F..rfi il iart delle !\SL d" Ila
regione.
P"..i" lo...: 450 unHz

Spe&B Il reventi".ta: cot'TIPlo!;<;,',,, 10 30. CoD~.OJ
• ~""ooo"'''' ~ U lnClrf)

• I.t]t",!ione fl nanlrlBnzione loea li: t 5. mO.ilO
• RH LS~. C z.OOG,OQ

• ,o;l1'ImllISlrazlonaazler.dale, Oi'Gzione, ecc.:€ \':I.ooe,oo
• Iinp",;l<';, o"..ri '" Iir(1I'rl:irlfllr,ffiJli:.E.1.00);OO

1II.2.s,t~ h,p.....rne."'"bncdcll'ohlvìll di!!gnoo!iw 'O:>Qnd<> uno ",pcvmoo p"rooroo por

~Iri 'Sllld€l'lli aprl~rWI1:mti a fami::fie di:>rigine straniera per irclurere
h""ll'ç5~elW'7boe dil'etti emn91nbin inl Il,,n ".arilttp.;i:>tid clelia pDp.:laziòhé
auwotona.
p,p"I,,''''''''·.4 IlDI) 1111111

Spe.a pleventiv~la: compllJ'&Si'li,l·E 2HOO,m
• Per",onal,,: € 1o.OJ[" 00
• I.L)L;oML)ì"J~ ~ l".itI'Ald-efl.LILJrl€' 1('J(..:;dl~ -c o.tt..)():o(J

• Amrrin ;.,1'''710'''' "7·""d"I". Di'f!zir,ntl. tlcc.: te 9.00C. O()
• IlJ1pr);te, Jneri e arrlTlo>ltamenli: € 1.0m,OO

111.~.<1,71 {~()t'n("J"qoo" dfoilo ff,,,dIO epdel'1'llalO;J.eo 'andom~" ..~ dcli!l prevalen". di
,indrJme rne~~boliça nella pova'~7ion...rlJI"'GFm.7I"I... autm,lor,<'! d.' Lr.:zi()
rnedi~hte al1~lisi Iilatistica dell~ deleminazion{, della frazione eiTlogabiri~

Hr,p; r. (;l COSIC Z1!ro).
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Pr...~rslol'l0: 3.00) dcterrrina2ioni
~pe$a p·eventlYilt<r. <;ornpl.,.,;lv<J € OCO

1II.2.b. Prctocdlo diagllosti:c ~er lo studio della popola:>io'" <)im"ne.a1'Jltà: "t.'ééring
'" mbl.latorial"

111-2.b.1) Regi;;lra~ione anagr<lfiea per 'a=5&0 diretto ~i l;~nli~ sartari su nc~ifsta

""I Mr,j(.; " "t'""j"li<t" "rr"t""r'~i\ p"~i.tm n oin"mlllQ" Am1F.lB:>in,',!,>
"ilfTlplDnlestBml ,rovBnk::nti ci;j SlIU[1u'e publlll:he e pPlate aoçre(jnate ·;011

f1:arlro in cari:o lempo.,ranf'o i pr.oWt'ldl
Pré1iisiQn9: 9.50) I1nrta
Sf'ss. P'&"llrIlivata: corrplo.siva€ 3l00),00

• ?er60.,,,I,,: E 22.(00, CO .

• L~~IOI'J~ C 11'J~I1UMn!IOI'Jè IOCll.II: ~ ~"COO.({]

• Rifiull: E lOO},OiJ
• Amrrinis!Jazione aziendale, Drezione. eco,; € e,oo~,oo

111-2.0.2) Accettazore.lJazontiamt<.IlatJrt",l· ooIln~"ln r.linb·: é r;lceera 81am,ootca.
F'r&";..;o,... : B.SO} untà
:;pe.a pfèv~TiV~ta:corrplosSr'la E .34. 000,00

• P",roo""'O: ti 1Q.ffia,C~

• LOGazionò o fTlanJlcmiont loro i:E ~.C)O,CO

o "rnrrlilistrazione aziendale, Orezione, ecc€ 9.50(.00

11I:H'd' r:~rlm"'ll'"Ml ~·~I.I""gJ: ~r.I1IJ"'I:Olor~ ~ la'XJra2Ion~ rll!l C1l"!liofl.!.
PlE:visiou.: 9.5(})

Spe~a pnm'l1tintll; oorrpleS$I'liil E bl>.OOO,OO
.. rt"!r~nn~l.-:·.f 3~J.(;(',f1IC::,)

• Materiali: li: 1..000.00
• Loeaziofla e m3n'lteml<,n/i ")CAI: f: tA.J)O,C()
• 1iI11ITIllioir87ianR ~7iendal", n"'"oiohe, fiCC~ E 10.j}(O,0~

11I.2.b.<I) Esecuzlcne dsg I ooami prel"is~ da percorso dia~no5:ioo pT€<Jefirit{;-:
emocrorro, morfologia errtroclé!ri~, RGO ohe. Sim-nel, sideremia (19rritna,
UIBC, mR, ZI1PP), Ollrllblna tot;lF- " dlretla, -1PLC per fl "L 'JIli
Rrnn"lnb!n id'tJ: (ip.s;t b Id77a7~ln~ tfl5.1 in~bthilitfj, fe=tf in·'}ILJ~blli eritrcr.its!IB).

f'reVi,iole;
emocromo e.5GO
"\",I<>I,,~i,, eritrooit"".. Cf.500
Si rr",..,lle~19.5[-o
Sid1:"remi.a9.o0C'
lllJlllIblnemla 9.~OO

F"r:=l7]nni ~mnolnhi:n~rht! ~PI r,.;':J -!=ClO

Spesa prevetltivilta; COfi'ple5siva. € 3W.aOO,DJ
• Personale: ~ l15.000!JO



• rAal~riali: € 93.00).00
.. LUL.dC.iL'11tt t' Il Id IIU l'=IIULJII>;: IlJt.-<ili. ( 0.0- 000,00

• Ut<.Hlle, lT1anulén~i()nP. sln.m."fFlle ., rral""" iP. cii "onSlrnn: t" 2t. r.or no
• Rifiu'i: € a.ooJ .00
• Amrrini51razione ~ie.1dal~, Dteziane, eo:;.; ç; W.OQO,Oo
• Illl:;r(:f.l~l 1111-:: i ~ dr IIlr JJll,cUlltmL € :1.ooo.m;
• Pron,ozìone" Du,bl1cilil: € B.mO.CO

1I1.Z.1l,5) EI!'c,,;>ra7Joce dla!Jncstlce, refemZlole :;on assejJlEZlole dI Olagrosl
Of1<'rjjjr." p.cl F.li"n'"" I" rir.~i""t,1 rf i ,t"rf h '''Illili",,, " nti"crini rli >:?r.nnrin Iiv>1I1'1
in easi dubbiJPosilrli tEi' difetti emo~lobin;c;.
Pre';"iole: R50) re'erti
S pc"" prc"CI1ti".~;OOtTpJcOOiVll C 4HlO') ,00

• f'l:iib~llal~. € lIHOO,C:J
• I DCi37ion." e man,ltenzione locali: € 4.5)0,(0
• Rffiu1: ~ 1,00') ,00

---------~·_+A,fl>f!'liAi61Fa"'i.R" ~.ie~ej"I~~"T, _",..;-€+.1;g{~~----------I­
• 111 n,"AtF., I)neri e "mm~rlamenjj: € 2.003, 00

IIU.tl.l>' GOnse-gng (elenl'~(>n ·~()(lH.Jr.,r7.a l'Ied rJa <;I;l{Ilc;;It<J, :xJlleg<ltil a I teM fene:rcl,
l"'T i casi dul:t>ìlp""ititi.
Previsiono; 2.000 conslilenze
SpGsa pre\iOr'lì !;ata; (;UI r,~ I",,",i"" E 8~. OOfr,{)~

• Pcn,onal,,: €C ~ 1.030, 00

• ltl~!itJrl~ Il r'mnu l:!l1!ltm~ loCYII: ~ ~. mo,oo
• Ul",w::, 11I""uh""Liu"••lru""""I,I. " ""'I",i.II,,:li "",,su'nu: f. 2.500,~()
• hmmnìstrazioflé aze"dallo, Di'ezi"rJ~, ~çr..; € 1O.OCO,JD
• In'lpO~lJ2r .)né<tl co &11 li Il'JI h::ltHo.:::'llIi. ~ 2.. [j{JoJ ,00

• Prom:>Liuflù L puLblid..,. E J.O)[}.{JJ

J1J.2,b,7) Diagnos6::a disecond~ livello medign!esinl.:lsi cell&catEnB gabinich~ in \t.tra
por le, dò6(,iziunu dbl;l10CtC;,,'] m::diDntoC"Jtucio dolio G9lJilbri0!3lc~inr:a::intclioo

di ~:;i debbi per <Wefto o patologia em)glo)inica.
Previsione: 6) globirosinlesi
Sp...." preventiva"': ""rl'plessl',a e .3~.ooo, 00

• ç·"r•••m"s." ~1? l)lll.m

• r.1<lte:iaU: E 2. :;00,00
• l.ccazialé e m<1nl1leruioM 10<::31i: ~ -:l.mo,w
• Ulen:Lt:, rlli::U1LtonziCf1e strumentale a rrateriala ::Il GCnSUTIo: e- l,.:iOO,OQ

• Pifi,lt· f' - f)nn.nn

1lI.%.b.e) Diagnosfi::a ci so~onC:o 1Ì'l'Cllo mcdi8n:c stJdi dì biologÉJ nlollc:olmc (peR,
non, 2e.quenzla",ent. 90010<>, r'lIerA) per l'' ."reflerj",......"i)n'" g",...tiC. di
cifett atipici. ~mJ:na~ :> Q00:i in casi'di cubolO dallnostic:l o ji patolCQie
emaglobi1ichG.
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"revlsio.e:450 .Iud
:lpe." p=elltiv.l.1I; cClmp-leM.i'{"''' 290:{})() ,OJ

• Per5Dnal~: € 188.000.00
• Matel'iali: f 52.000,00
• LocariolB e man,ltet1~ione loca:i:" 6.CJO,CO
• Uteru::e. nanut~ni:ione :5:fIIrr,cntale e rn~teri~le di Qon:ioLmo: € Q 000,00

• Rifitli: € 1.0{li) .00
• l,mlrin;.!rm:iol1c nLicnc1otc, Dlrcd~l1C, eoo.: €2IJ.OHJ,OO
• IllPo:rte, Ol'le" e "mrmrtamen:i: E w.mo,OCo
• P,UlI ..."il""''' vu~1.tIic;(". t: 3.000,00

1I1.!"Il,~} Irl'l",rYe1 t (jì cons J\(;<Il!a f;leCial isUca li! sf!liSlonl di la ~Càlta camplon Ipresso
ComlJ~o'J Fmli iiari di ASL d-ele varie pro'vhO€ del.Lazio,
Provi&io:"" 100 roei
Spe." preventi".t,,: corrplessl·..... € 9DOO,1I0

• PGr~narll: € 1.50),00
• Of8tÙe J r li:'1r ill[ef1~IClle su urI iBlI(al€ a ma t:a lIase ::I
• kn'rrYihiçv-.l2:io-nt! .o:lziéi"d::l.lc. Di"","'ZirJrle: ~CC:::.: E 5.boc:oc
• Prorroziane f Ilubblicn.:l: f 2.OJO, CO

11I.~.iJ.10l 1\<,,,,1.,1 Il.,I,,,'.;;)I'JIO <!t'I lJ"r " B"lil OIIOlJi·liUL>.u '''"lf;;uni ~i >;Jl1lJl.O::: vu"~<"",I.,.
desthatoa "lrapiarto di cellule stamin.li er:troP)ieii,;he"IHO'lenienli dalle tre
banCÌJe 001 ,arljJ Ile pl~Gertareput:iJlic~ed.lla Regione .ali'J,

Provisjo~c: 10 un itil
!p""" l'''',,,,"d....t:.: oomole~iv"", .SOil ,M
• Personale: € 700,)(1

• Mateiali:'f aoo,oo

H1.2.c~ Servizi di consufellZB genetica preconcezionall? dl?o:1 ic~ti a -eoppil? 8 r.-smiQ
pmr.·,~~tilJn ~r r;ltl1lc'!Jir'! .1tm~Jlo,",jni(':rA
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A~'mi'

11J.2.c.11

III , ., 'l

Studi::J e cara'ler .zazione >le'l15tica di e'1l1rsmbi i camponent fa {Oppio.
Pre\llslo~e: 23 COprlii;
Sp~a p,e...en!lv.ta: corrple"""va lE: 4U.(JLJU,Ul)

.. P'}rs;.oni,lllòl: ~ 3A.[)X110:)

• Utellle, rn'I'f1~lemjDn'" strumentale e rrEllerial" -:ii <;QfIWrl<): € 1.000,~O

• I"'fIO'te, 'ln<;,; e ""molt'meni: €i: j .000, DD

hf(}nn;:r,7hl\~ ~r~rjfi(":J ~ rIAr::;rin~1i77~t':-l ~lIi (111~riri r:inir.i rlp.ri1lrlnti òall;}

f""l);ar", Ollmbin"7ionF.! ~.;nica f~"nRIJlF.!n:;8 ncn dir"th/8 "" tu'lE I;; ,;,:elt"
~ rocreati"e rr dJsposiz olle cfelb cOJpie.
f'rl!W &lcll.e~ ":0 oonaulen:z!:I

Spesa Pleve:ali\'da; ~vrrcle53jva € 2c.OOv,OO
• Pe~Gnale; € 16,000,0)



..

Pagina 29/46

• Locazione e manu!emiOl1~ locali: f 3.~00, 00
• I II~Ju::;t~, Ullt: i ~ m III rUI U11 I It:f Jj. E 500.00

III.Z.c ·.:ll "",i.t""TIl rer le nonne in (J <ilvi:ann in fun;;:ione di :c;entual pr.rtiche di
diagnosi prer,at;).I~.

l'rovlelo.o, 10 caei

SIX>~ ;PJ'èv""tiv~t.;l;c;orrp Ie-l:S''1<l € (,(lOO 00
• Ps::JI""t.::Dmdl=l~ =7 nt('J nr.

111.2_1'.4) FolIC>!I-L1p nE'9n:;!ale.
Plavlslp1a: ,I; casi
Spesa pr..v....tivata: corrpleF.siv" € 11)00,00
• Pcof&UI1,ale: -C ~~OOIO'O

• 'nilf""iiili: € bUI).llfl

IIL.~. AS5lSTErIZA PAZIENTI AFFETTI DA PATOLOGIE EMOGLOBINICHE

lILJ,a, o"ttMtil sanitaria hte,Iatae Qoordinafu trsJl1~e ser,;zi specialisti:i anbulaloriali

III.! ,<l. l) AL:<;"",i "",,,ili ,""~(;i,,i>;lId"lr13Lulugld (o,mILlr", "Hl "'II. dl1r r<;a. E,;e.IJ710 ne
tmilmlli er'rl"ia"h mid (elTm:r"m<:, ,irlerPlTi", lJ I~(, ferriti na. hilirll"in" l/F.
protY.Jemi;j. al:ll.Jtrina, cak:emia. fosfor~miaglicem<l, creatir;na, GOT. GPT.
j~T,A'-F. LCH, re1icclociti).
r-r.8-v15fontr~ .bUO iI<:>l::~,1

$l)e~1I Pte~nti\',\Ù!; corrple~illll € ::HI.OOO,OO
• PelEonele: ~ 24.0}G,OO
• l.ooa~ione e nanutenzione roo~li: € 2.530.00
• l)lcnw, rnam.. fcnzion.c ~trumcntalc c rn:rlcrialc jj ccnO-UTI-o: C500,00

• P.mminishlzione aziendale. [)irezicne. ~OC, € 3.QOQOO

111.•.01.2) kCC<'!1S1 allrl ~é.IViLi sp€cìali;tki iliWrrl i: eli:j()<;Jinok!H i<l. pf-"J iatri~a :;er
:= llyr.frlD i::::. ~""H:k("ri ,,(Ilno'~ ojl:?l1'€,~ ~nl uti'/;.:ri l;' d.;l1~ (C'imr.tic""tt20

.ialassemiche, car·j iolegia, ortoçe<:ln.
Prevl.slole: '00 accessI
$plO'" pllOYc:ntint.!.; ~C'lTIpJ=,i',,,,€ ~Ur}(},O{l

• Fa.sonalE': € 2.500,00

• llen;:e. ((tar]~t"rlliéln€ strumentale e mater'afe di oçnsuno; 'i'j 503,00

111.::.:'1..3) SONizio c'i dioghootie:c PC! imrn::.git'tf l'n~d;,3.rlbf.:. e-oole.magr;)fi;J,

PrsvisiollE: (iO 9'Vçe&si

.Spesa prevenl.ivata: :xJmoles',i"'.3 € 2.000,30
• Fersona.le: ~ 2.000, Oli

llU.aA) l'.tti...H(l (;l)ordinat~ e;terne per diagrmsloa radi()lo~ca e RMN (Il·),
lJiostl3reftomtrtrja{SQUIDI, tratatrento tra~fusbnal!}eci intavonti ch'rur~<:i'
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Pl'Ilvlslooè: lI) c~si

91"""" f'1t" .'Hh...... IA.J'"fJ"",.iv. ~ Z 000,00
• Amrritl:s1razirln" ~7i",d.,tA, DiJP.7ion2. F!"'~' F. ; n(l~.(l(l

ru.3.a.5) Servizi l;pccialisti~j 0naìclogid pc-la graviJ"n.a in dome sile!!. o cartatnci
dI pat"lo~lo crnogl<lb I1lch,~.

Pre~isiQne; 30 C3si
"P"'" p'''''''rdi''''t''' ""ll'opln,.. j'JOlf' 1 nfln (l(\

• limiTInlSlfazJcne aZJeBelaie. ureZlone, ecc.: ~ l.ODO, Dl)

11J.4. AnlV~TA SCE"'lIFICA OlAGNOSl!CA ,ED I;PlD8Ir'Ilca.OGICjI.

111.4.... !"licer"" "ppli""t" "Ilo dj"~no>jjca

lII.h•.1) A""Ii;;i ITlJt"7irmAI" dF!i geni ~ Inl)i~icj ~f.!r a ricerc~ di jìfetti rari o gnoU in
popolazl~l1e atltoctona ed Imnl tQ r21:a.
P'QvisiOCQ" 6 ca .

Spesa prelfénlivata; cQrrvlessivi! € 1O.OO~,03
• Persol1af",: € a.om,oo
• M8W·I..Ii. e t·.~JO,ao

• IJtAn~~, m~nfrtpn;i(!n4= !i;.1:nlml?nt~dJ; e rr~t;:s.ri.ali? ':ti c(Jn'3umo: f:j !3.00,OC

1i1..J"a.~} Monito-aggio dei pazi~IJti I<llassemici ed erfloglobinopcllci "ullq.JCsLi" Hl0,
medi9nte 15 detelmlfll'>,cne il,,1 Rlpp~r1" 9IQ~ino,intelioo nel tolJ<7""l'P ~

breve e ~ Illn~o ~ermine.

P",visioBC: 40 .ca~i

:l~.a pl~v'mlivalil' C<.H11;J!u,;:;ivo ~ O,aD

IIt'....:l} l',ppliJ:;a7iJIl8 di 1I~ nll)'10 )pproccb diagllcstioo alb stuJio ~el citoschèl~tr"

di moml>r.lI1::l critr:.cit[ri<l i1 GO:'l9clli ctìloglabino-p<lli~i CCn te,ni·:::. StJ.SP"3e,
i"revÌl>10'"'' 1;J c.al
SI1~a PIe~ntiY~1a:cOf11lles~iv<lE 12.000.00
• P"T!><I n<l!e; € ".ODO ,00
• T,late 'ialt t 8, )OO,(}()

IIL4"a.4) &lùdi'J dr.llr, ''''''''1 ",,<;idelfom p.r~·"dl"rin in pa7i.nli 'lffe:ti d" p:nolcgie
Em09'<;l}il id'is,
Pr~'t'i~ iu.t;'; 30 l,;i:J~a

SOBsa Ol&van'llvat<i: :;e;((Jrdrer;;ìllaf. ~~.)c!Il,Il()

• FefSanalè: € 1.50Ù)lO
• IJateriali: lE 1.600,)0

ili,4.<l.51 S!.ldi::> dello stato o~iclat\fo ~enErale €d Hitrocitarif> il paz;,c,r1i afélti da
~.at(]lagio ero.<ch" e rngeneralfue .d <118 Ii~i <;le l'i nfÙen:a <;li'trat:amenti ton
l'lntIO~'illcli:m~
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f re1/Ì!1itm", 3D r."~ i
Gl'C'" p",,,cntiv.t4: corrpl""o;v,,€ 3.0(}(} OD

• Personale: E 1 5(.O.OC
• Materiali: € 1.500.00

111.·1 ...,6) ArI"li6i d.1 rn<'1:ab<>116m<, 0'·""0 in "a""nti oon NTDT
Prel'isicne: 30 casi
SPél:a pr'é'llMtJv~ta: nOI'l'plassi'da E 3.000.00

• Persona le: t l .5G1).OO
• M",wi", i:.€ 1.500,DO

IIU.a.7) Anaii<.i d~1 rappor:o 9Iobino~iA1eti<Xl nela 'J3Iu13zJone cie I" c"""zion" in ";110
di erilrob....ti u.1,,»emici oo.t1o,ooti o j",noloZlkine ge:,'ca.
P:u lYeip~llm ld :.II J:lmill~tllli pY' r;jWli(;~limIY ù~lI:d !Id::!l i;.l lJ>.I1I i~~ iii ~lY.;I(}.!11i

'" Il""md J'ludi., mllitir.entcir'O - HSR TigP.I),
l're'lISIOAe:

SI"

Il!.4.b. St.Jòi epderoiololici

liIA.b_1) Monr.oraaqlo ::Ieib stato doll@ pr"v@mianc dd/a talasseme maiol e d~lIe

"mdr,)f"ll falcemi<Jle nel LBZio ~Reporl Annvale),
l'rc'lI!ilIOAC: 1 re,or!
Sp.... P''''''IOtiV.I<I: c<m'Pf"~~lv,,e O,~D

III ,.J.I:I. 2) Analisi di er.i·jet'l1b1cJ i3 oenetica della Rei.. t.alffl.sp.mi" p. 1iP.1Fr. varianti
-cm o~ lobhic.h; nclkJ regione Lnzi'O p;:; r ·:.ff-:.1to dc:lI'j"'I"flig ·t,):zj';:.n'c:.

F'ravr!';lo~a: . re~ort

SIle'la pleventivata; aorrplessivil € 0)0

lIJ.l~h";} O$,..el-v.~:zio:ni... uW,rn:rcomé;nlo oi di.-J3no!lOl di h16ì'ozi~G!.1 ~~i 111)8 MIl~ -6giQna

u.zic; ed Bmergei'Z.a ,Ie"le,nbvi,\ pfif le >lndr::lITII tilICer-jl{f\&,
Prev ~ione: • report
s.p"... p ..."anttv....., cOIl-ple..iv.. € 0,)0

N. tò. L<l aZioni per le quali e plfl"mrto un ccsm J_ verranno etretuate ugu<I.lmenlt::_ a
com ~bt""'nodo d:.z.1 ProSjGtto: !òiònziOl p::-rò ~r&l;"'io1' 1:' !i.tJ 111 (l'l ~iarr'I!:~rv.;. ro!oj i6(~-a.lc:

ma c:>n wesa totalmEnte.~ ca-Ico jelle erJ1rate proprie dell'ANMI Orl"6,
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~II. 2

/U1AJJ!j;J iIii ::In:EOSI\2IQNl ~UUE J\TTI'UITj.' OELL'M~a1\!rON:i IlNCW:E IN R.IiU.2rONE- A QUaLE:

~IEflTUAIJIJDJTEsva.TE DAIH STRJTTURE PJBBUCHE

1. Rt:!la~l ...at'r'ente al pi,trI0 ti" rlél!tr(l.c c.Ji ~ 3!.!..):.:ls::le.ltata la Sa)ltà della lo!otr.l Re~ione sI" ra ~l'(~~,I!rlI.c:

:he, :antra"'lameilt-E 2! qUilnt::t-3IN€nl'Ja In preced@ma.n'es5Inacegu3':1l1ew.C!al Jud&,!t as.~egnatD a
::.o~t·egn-o ,:Jel P·~ett.o attui5tc .c1alr/~r~ rf/I UntJS e statD concesso a p.31:lre :lal ZJJ/. ~10 f13 111 't3tto

:.omport..:o Llr... :att(tnt:ll ~2ion:lj2~J:·or .. d,;lIG s:p;.rg c:a potrtg d ...lI'Ag:,r::iilJiomach ..., >.Jf. :afron-.- d'i

Alntrlui itlml?nti dei l:05~' per j ser/iri 'é'Of,.3:i, nOl solo noJ'l hl] rifllJrI;:j:;to alla ~·'i!:;t;?iore ~r;l11ita

:k'7,li~ll:~~jl .TI"" li hili:lnçll~ 11~i!,Jil)r il;i t""j )1[1 :)J,~ li~ ~a in Ir:r "ni,i di '1lJIJ lil~l ùcrlJfftffill,;l\: l'id r UIl·;; r~

;Ii pr'~l(l(j(lni <'"l'Qg,"i;(" ,l CO',J'-"t "'i? n ...I1I(I"....mIq. (jOI'IlUfl"l<t'CI or I,d,çrli ((l''Y,pl<-;i':ii/i ;lI{'I'(:I',li 1.-1 D.:rln..

~oNl:J(lI() 'WBli I)lIi(ni anrli s; è otl€'(lI)I,O d~l{: AtiIJII(Jf: r()(4~t(~\ ~ tln 't l!" <feWel(:'lit:} Il'lncr;,) )Jj

::am~èni jro.t:~li.ed-élla cx::rrt? t~.!la ~ p J(lUilli.à a2i p3g~(([ét' li) l:.:::(ldi,ibr'ti d (r'I'S j"r ("'/<Hl': P::!i

l:::! (orJlllurr di "ld~ri.., Il LJllc:LJu-:ltollo "= ~llurr I:::!l'l kI~I(Jllt: lbpl!llu cl1~ r"tlt!l1h:l JI lrft'''<:d W.

JerQJant..o n:a'_arda Il j::ersonale- dl)€ ndf.flte Ipre,li le M:!n:e.nte cùtrtu tù dc, 1i~U"E! dii :irea- ::.anlti (1;:'1
~i l:Dttolinea eh: l'A~cij;~iDne ap~IJc'2i IContratto CDII~tti',c N~:Z~I1~,e lfeti Stuji Pr:afessoriilll r.h~

_O'nIF'òit:1 uh~ rt.!3lUOlìòlEi InrElidié di 3,ffiè'10 Il 3JRi f1tbétt6 ellE' 11~Ore "E'qUI"3léntl p'iElJltté nél

-.,.ntrrtttj mll.... tti"vi .d,llo-t ';~l"litt,p·l'br.lii.:'l (; rri'.'lt;"l. J.rlrlifMI:r.l~n(l-(l il rr'I""iOMa.., rnl""';im inn In!"òJrim

iberI) fJju(,~sÌ'Jr/ijlc d/c cu~tuhc: le :.:ql'Jfpe 'J)I\ls:h:f/C' rnpcf"vJlz nellJ ri,Hxolla dci :am~ioni

?r1";.j til;j d~l-:li !.owdc4lti 9JI·lnlt)·.a ·af:'i.:l f';:-o:ivnt k:, illX;:~'ll~ IJrl IJi,.T~,dITlL't1,1) \ld-iJW(.)ftl)" f: n!)J! su.bi;! ~~

)r;Jn~ r.!d "·I·d'l) i W,'jlj di lr,J'~(I-'r'1<.I pu 1'1.1"'-1 dJ.'i priJpfi rJ'\!ui !/..m3 çurri~pl;~li 1"" ~IJ :.:J~:olo

:hilomclr'i1:o (Ili! .J~p~il:i:rllh:l k ro:til:l~ lr!ililll'j;lli ~i(1~dfipmlf! lil ClinI ::'111 il M!rtLdH pu!::*lirp

··IlI,,·I•.
2. >er Cillurta figtJ"rdl V~t'::ntJ,i~ !:"IUT'.!'lFp-:;t.-,,,,dnn.e: tra I .'fer,·id p~ti ne Pro;etta:d ~'.:">fl1lJhll

,quPi.I"o1i prelt.oti n.W.mblto d.ll•.'lnlll pul1lilr.. ",glo••I. ,r fll ~f."""t. (h•• Corlm :~u(!1

Vlkrocite:roie ci ftona, b=:v.::he: ne nres:!: le car.aten-st!::he :ecnkita?.:: l'M'I'I" Ofilu:.l'aves9.! a S:UfI
:emP=' f1Gìh?st{J, nOl è mtc' aSSE"dI1.ao Il m:1o cl ~l1ro di rl1p.rlmcma reglonCIle ;:tEt I~ illlanie

,,=on~E'l!!itJ:!. t~ orostante c'o, ~i3cdE di fatta il Centro :s:...ole? efii:Jàa i1.::n1B e tosta ntement.e una
.]ltti1lti di diii:g;·,:tSotica sJHia lirtiC3 ~ ci mnsu en:Zi! n:j (o-rfronti di prE5~c(he tutti dserf,li~j l:al11:a (j'

11,1l;rbki (11'11;, ",p,iiJn? ~.e ri IlY;,t;i~lJ ~"l?'

" ''l'''';:;~II''''' ~tl"l.J'HWil $:;",l:::1r., r.'lbbho:.] 0:'5':'1;.-'''=' JC-"'~ r.rlrlJI; .; l rrJ!'..mT.IOr'..:o J'I'lm:.l'l'Q p-:!- le­

l!i1l!JI-O.. j(,~ ernup'llJl;jni~l'': m'll'~ l( ~dl) t-Y.;l!" 100 Il;
b, r~l)rl P.!,~!'.ll)l'lu j,i i,)'1)bR,) pu~bli(I).'khy,i di ;::vn';ijlc~,v) ~,·N~f:liv)l.hJlJi:tI1i) ,{tfit';" ~h(~'~enpnl}

iudi'i.......ll(· t:l rlll",1 Il I ::",11"(11 IJlII-J.II:'· d':J (nl1"ll~t()~i rlll1lji"ri', ~'npfi(" "'11;(1('1',{' tll'r riH::Ilil~

~'l :)(;l~:li'ro;

c l',fch.e Il arr bl'l:o ulagM:·sìl«), al a .st:to a1tfJal€1 flE.!.,Un {entn put:ablh:o, ad ea:e~tc:nf!' dFl

tJiJ~lliJl'!!rll..1 JJi tmdto!ug~ :!t!l'u(::it:, l:Il~~JILd lt: I:lUXJ lI-:l~~d,d~jnl Silt. (~IJLlt!L:: IIrlll.;IM

l~aSSE!nlie ed I:rtI:>~l:Oino;.ame: (.IH lil d ':~fllJ:tk3 f!n'loJ!jDblnka, d·ll? prev-.:!oorlt.l c.n IrJtlllJa

~rE'lrnnl:':;ti((, pr:tocoUo <l1l<"tlt1ico :ol:11~leto C rsultEto- dagnostiv: tld f€'furto- oon

fl~ICa,rJJiC" I even.tuall apr.rotondJme.1tl Cl II" .....ellol,S20blnO:.5l1Jtesl- stvjlD u-r~AJ.Jn al~unl

l.:l!x-<rtlt'l"i rl'flPfi;'6Pri., Ac:,I ..i F:I~EW·.. I<=l ~~tp"rminrl1i1nF:l-rip'IIM fr~,.ic:nç, I-i:tAJ • HhF;:l. (:j \"!II:-p.

il tra cti~to cromatcEr~1fìill HrLC ,o ei?t:trotfì'mir..o, me, il rip;rpE! !cic rtitio:J. non e

a"l)I~It1rnerte ~vttìtiEn7~ ~ -eff~ttuare ohP.nlJ~i di a;lo~bbinO'P3ti~;

:j Pt. \1""'111 w- riw.,r:;mJ:J 1:.l,9~;,If:·IU~tl;" di Il' li",,,: Il;), I Cr.:'rlrlJ & I\Jrli;';Q ~t -L"!.iCr.~lj.l!' p"l,.1bho!:irt.:~d

,ifl l/iln:: ($oIOi;Jllri2 tX.'nlfi ir 1li.lli'J~ r..: (lJTJiIJJ ~cl';:I/t,.,'f:· S'Jill.Irnalo Itl4:mi~i.1 MPA E' i. S?loud
liJ!io 'JrJ ~fJP il,:i,Ut ~fJetif~..:.:i p~('lU'.;o1li di tJ7.jof.ii,mJ.I)Ir:J:ol~1r\: iru;rdUlJ d i id:'ntifi:;; rc')l~rc 100
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df~m .J~J ,.10 R<~~ bl\" .. OIJjn w. ~on ci n,uit, "o. "I!!> ;tilto a:111lIe.l1:JcH3tpri (ubbia di
bl:)loQI::. (l'lcletòt~ n!, jlllt.:l~ in :ll1lb~(1 IJtli'i~'Qt;;ril7~ r;11l! .!-vr.IRiJ no un~ wmp!fCIt3 Qltt'·... ità­
dl=tgnoHi::a r i{:judllLI f~ ~lIl1l~llIhjl1l,p;:J"li.... Ril:l':'f o;:1r11) 1./X){klrfkm(:f1 tI:' j~li ~rJtri putblki

ri,-,hiFS..t~ rl i ~"F<"'l .in~l3 .Ii i i=lì" Ikl rll ti' Il,'~h t"~, (/4.tPtt(I:. ('nrft:'r:f~ (Ii.1l;I\I)!,;lk-::l;

E. Non cjrisulta chf' alClJ1 lf!Mm puhbl,(;o ~:;P.gIH (:1)t1iIJIi;:tViJ F.(~np.I.i(;;1 ~d i)~'}.if;:jii;J () co}pil:'
a ~is:ch., "uJcr.eaft\lo ~er fldtoJb?:le: e((I(j8Iobl'!d~he.. Il r'l6!;'Ju ~~rVi,ill di ÙJ(I~LJ(:n.ti1 EPr.I~tiq;

b~ jJ r"Ji!:tr-::: altro:: 12(U cOF'pk:: .: rl:zllloi

P~I ~ttlrlttl rlr.~.Jrl'U ra~~!Il~n:~ ~ [~nSJl!:!nl:l pr/!:lm al laZlmtJ mm ~a r.-'ltt,llgl;
Cil"Ic'Jf:i(,binkbl:' d'iJ8rll~1kii:i pre3'SP il Centrc' sila preserJ:e ch:, qu:lli p;!r i qlt3/i ! J:f"e'd::;t.l
d.. pmm:"lIIU Il rll"rl'O;,;Irt) ~r clr:oSG?f1z.;: :emçoraneE' un tfaC3n'):-mo traSfUsloralE',

\,'ff)!!:OflO i1\,',ja li <Ii Cl:1rt.li di Q.lnr P1JbHic::i prt}:ir;rl.i':'~I]t<"rri1orio ~ d0t;:ti di 5cr',.i~j t:"~J5fus:lcnali

e D3Y ;osptal. Ic:lrcll ..~():: rta7~n1i;'!i (~~~H) pn}5~ &Ii ;)1'l~'LlI;jpJ(j rJ( Cenl1U mno non
'tri5tu5;one .J lpt:rdelltl e pc·g..tJfY) e5l ('1 e Ef..~mr rn~.diill1lt' $cfIlJlit;i ;'l'lI..'.',;;j tlll1bulLlbriali per
i rnntmlli ~n~~nrhim.H ~~I('!rH(1 p I::. r.p,:a;:l~ li"lfr::. ri ('1.1 rl~('f:';.~11 ~Ihn Il brl) "ffid..mcn:o ~,

9t'f',,'lzi ~sterl1 al CE'ntro~ betlc!1-t putoiid} Ct.lmpòflt!'t:E::~ 'Jf'I :;,1i((J~(fto '~él (;~dLn di il)'(orl)
m.ll:.: ~truttlJrr.;! che seguoro p:a:::leniJ tra!fuslll1€ d~n.de-rrtl ed U1 aU11ento de (o:).'J f:i'
J!'&titJm d~l p;;u:iQr.tg '~~~--"~"'~;';?::I".'f-' "."Q'G'lP'..t,,-.I.--------------------t-



AJ\HI Onlu~
Centro ~tudr f.fi':'1lc'telnll: di ~::llTn

Ulrc1 :u·.. · r~ Lnl.c,-':. /.rr ..t:l

AII.3

RF147lCNE

...rlA.L131 D~ll.l!.s 11.11 It:6IE P~~\iENT11Jf ~ DÈI R~UlYAn JltlAT1'Il IILL'API'U~O~E DE. PROG~TO
INl'[GRA,TO ~.I>j.n,U.11I' rU~ZIO~E DEl PlurlCIPIOi eFficACIA ID eFflOEIlZA DEL SKTF.l.IA

• ANl<lI~1 ò[L çor.TE~O

• LA lREVHJZIC'Fv[ fuME~l[r.1EJ'l"O FtNn",p;~NT~Lt OHL'. LOIt~.."'-Lr p,nu!.:J13It '''-IN" 09Jf<J1C'F

• sm;"TEIJ1A DEL ~1""'10 [I pp.:vnWO!YE Nrii Ali,)

• RISLLI Ali DI j9 MI'1I DJItPPlIc'ol'IO!'lED::L 'IAN') DI PREVcf'l7INII:· "
• COPPlH RISCHIO
• CO.'<nOUD ~rlJ;[,·.110l0GICo

• NUWE Ef,lrACENZE

• 'iAllì,l,ZI:lNl l'. Uir:JI'l:: J,L'oIfCACLfI, "'...AI.\>I CÙ", 8E.~[f1C1 E COIl~[G.lf'(lE EF=ICirtIZIl 1FI
:1Jtnc.~1T{l I

I
\

\

\

I
I
I
I

AtlMI <:nllls - As!:oclazJone r'Ùlzioll8le per la O(ta rom lil Mlc!OCii<mleln ltilJ!
:'1'..3r:-t'7':FI'1~"" "':; J J..:J~u:'·v'-' 1. lf!".·..·:c ~1J>v.t(C. h.le ':j."','N."'.c","?!'itJ; AV.,l.'1r~'U~~~"!in I)~. k. .l. ;-Q( c. 41"..6

ut.1.~9 Rctnr - V'~ 11~l1t P~cii,J 2:1:10- T..I Q;' 4;;ç""'fJ1i;!3 l''rn"nrlli!f;.Ql!I!}

~11'r,,, 1{lllnl·'Tl.(/f.l..ltCl1l'~·rfJnQ,lt~ ~·.·,'I"".lJr..J~,lnr()· I:rrBl~ lIlicrodlr:.ll -!ror(ll~b1ctJ.inh
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ANMIOnlus
:'-'Jr.t1D !:l-tJdl r-llcr!:J(ttQrrIG di P.c.r.'I:

n '~l;"''-~' [),;ll. '~IIX'lh I·Jrl~.';)

• AMAtiSI 'ft CO!'fT5TO

TiI35.Sen'ia.ed ~irlLBI()brllJp;)ti~ ~(,no k pmo Oeil! 6~r:!th:::h:: più CO:llJni il Illonuu ~ rjS~.jr.;J.dIVJ in
bt.:I: ~ ~~ ritllr.:fI'!SI({ eplck':.{jlil~IOf)(,lL', "11,..0:1 i17'S tXlld f.......... ul~.LiiJl '=! Il'''''''' ILlldk

I r I t dia r.:;u tto::no QU(' 6~X JilllE ti ar.et::1 ja tala.iSellla rldI(~1 t:d ii trcott, ntl~'rt'lJiXrv illèllirtl til

IJrIlJhl~it: ~1TIuJo:lubil"ittnJ ren trasfulone dlpe1den1 (N-oTj. tlj~~1i UrYln'j.>lr(j 'Ii é Cn2S0 atto ne j 'lU~Sl

mllf~t'.ri r)ff.''1f.:rJ't.'f1ti da Pi.esi ~é i3 ta enjemiJ ~r patdcflle p.m~l(jbl'Jiche l ~'IIO irdottt, co:-ne 2r2tto
ç~lIlJll.:lllh:, I1IILIt~ Ull dUlIlt:!Jlu.. Lt:!II~ liLfJibll:! LJllrdt rtm~'II()d ,..,11 p;,tt:J~';p'lC:J palIlrE' caW::!l3 pedfaO'I(a: 51

.::mo, :opr.ttlltto 3"fico lelle regienl d<'l r'Jn"ll1!I~, ur ;(1""'-'0'':<> di .c<:mi diòrcoil4C'<, o p.rtl" d.1
7(00. ('"JO lJ.= ccrrr::ortrtto ullncem~~10 del rJ}bi~!:w'(J ·1r;ll;h..o;:i(ln~rl?, tome JlIre della s.pe$:t fartn3C€: .. lie::l
F'O!r tr!l~e nll:nti ~pedld (~. f~rnl.':l(.i ((.:1 I IrMIJI:Lrl IU) ,: .11...1 !"vJ.i ';i ·h:r,I.:t1LIJ i" Il::fr.llli ~t:LldtJr..l-J u In -:'~I1'(

hespita,

In p3rtE- perle mi~(;::..tiO(d ht~ml:!. rn" ;1nç:;r pi(.l~c~ ril rj,'Q d'i ]apoB~rl prDI'elliEJW d4 d;~~ d't'l JruJn~:}'rI

l:,j ·.ùrt: f: M"rC: d drtma aY'll)g\::lbi Ilc;1,) ')l,;rlO c"ldemicho:. Allo 5tllt~ l!IttU! le: !Ol !.tllll.'! 11'1 pr~~r;,~ ,n Il.•.lf~ t.li

:irca 3'.)(YJ.101l dI portllQndi p\lI"I"~ic rn.o~lcbinic"" di cui <ira. il lrei dI c,ISrnp,Wa',e'o,

Pljl kJlc rnutrm ronsoio l'lta!i=. mi l' rltE!ra Ul1fDOf! E.umpf.at.Y!le'i!'Hd QdY~5rJ ncn::i-done.e misure
l' p'..>lif.ctJ s;r~i~lria' per cOltenere l'Mtit~ d.:!1 fenomp.no ed In pa"UetJ ore ad iJt:uc:re azioni di caraltp.re
·rI.,rrn;:ti...., r.: protocolli di :ia.;:t:nt~ dl'':lEl''r,,'';tL» pr;I' 'n~i·lr0..4u~r;;; : FX'i'll:tori ei t.li pm:?lo~Je co: fe(l)h", tl

con9Jlenz3 ~enef{3 aiflnl Yfe'l.:!rtl'i.

f ihg. .liiolilG (~EI!I Iln oi 170 na.liS:,,'ur:1J (l.i,;n i Jnnc LO tiiliCl .:ircil SUD OIJ"/I1f r.ili'icr Li L1lktti
prp.'rJ3 1a-lte-mefl.1 p.~ T.lI;t!}"Jt'h'IiiJ Mi! k:r.. L/ctt·~tto dE'ii interJE'ctj fi nforf1azlcn~ t,~n il t1li~ (, CI'1!li .or.r'r'minp,
dI rrìt~:"<I :-.oA'i:'.ili (b .'i~"~':"I'Y;mi ~ %",:'.';1 ~:~r.vc~' i jG (:~tri <Jcl',7, MIC:::ttit!::rl1.J !~::lliwi çl.,I'",Nr/l e

~u,:(e!:~'aI'1ML~ JJlrifltrmt..,-'i:;.no d2ll=l rji::jf,fl05j prcrtiJtae po:te:rollc g?dU2:f11efLl~ad un pfq~r.c1-Sn.'O~ilb

trt:ll'inUJ~'I.Li ~J.!.>Ild llliJ~rni:'l sirr,;hc .;.t~ei, ;er effe:t·) d; la p'eve.m:lonp., I 1UI)V <:35 di =PJtobE;ie

Dnl(',..al""'IIt'lIt:"~ r~_~j!<Lr;'l· ~Jr!J m~mc di 50 pl\jJr ~ r M), h misu-.:l f (,"pCAìd"r.m~~ ~l!II~ pU(.iolJ..:jQ ';': irrrr,i~nt;,).

I rl5Jlbti mlt-tIOf'I .5onO dJt:1 olta"...,L: :l''l R.I:!! un: dgv-y ~~~nQ 3PFIlGltl pl::nl ot;::In Id dI

PrCye-n:i011e tOlTE il la1io. la S~lla ~ la S3rdfgM3, rfOI:<- l'if'lii(fC'r1:lJ ~i :: rido::a jj oft"€! il 9(r1{., 131 i piani

FH~fedar:.::::' l':'pzicne I=~r la JrF.!JFn:rlolu? Pr~f,petN:)J ",tirL:iJndu li:: tempirtich:t3r:tterirr{hedi nwe.("P1~t,i

l. P<lrri! d," flJl'maMP~ <Jor~J oopJi<. (pre'lfrzione PC!crA' In età ~a."'rll') C1~ <tlre { tutt, ~

n l"fJfI(l'lIn~ r;·.~·l)t·n.rv(.' r~r un miO'tJcibmiz .d il iIi~ f. d.ll. s:,~~~ di un ~1I''"lne. (I{l 'TTI::rle

/.. ()()(JO Itl rOrTn;;.zion'! di une Oppiè a nse .,.~ r..=r t-r.las'f!.l'I1h (PJ1tl-e' cnlr.:urbi '11·:rocite1ìicil con
1·t:"""l"'llJJi:.1~! nrw rda ~1I:a Ji'f,:)cl:èlzime o-Ia sceltì3 d~1 rlCtl((,O 2!1a cl;1~n:; ...i prm:r~e';

?. Darla il C"Jr'Jr.F<,imPìt"o, ir IIr;a rn'rl.:l.:l t"l~~whln. rnn tllr'lil'l rlrl'-"~"l'" fJt'r 1:J dhRno;i r-rolll"1 ..t~Q "

,. intoTu~j)nC :i era ...idarza fr caso dI fe7.J r.H~lLu.

L'intJodfj~cl"lE: delh dl,;,gI~Ù~.ir..:<J '~:)tl-ilillr. F;'<;'·· Il;) str~enin.i} delle m-3.àttle [;en~th:hf -di up:)
nletabdloo, ~ r1~uerd3'to, n .flkmi P"JiRf('(THT..il ;;:m;he le =:motlobirc·patie. III querto C;:cl50, P~'('J l'irlt.Jo1~ill~

nl!C'n!ltlll! non coTi.\p:mrl~Jj(1 1I1l.1 Il ;"1.1 ~I IJII 'll\olll iv.l ili tll.l rltll II! Il l: ti 1;.1 •.11(1 '~I ~lImln:lI:' IJ rl·'~~lll1:J.1'ml
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• o

ANf>lI OnJu~
t: ...n"'I? ',I"urll l'-'j:("l"'Ol?t.,t'm,,,,, rll I~nr·n"

f-tral,C'l::: ril)lJ.• Io,<l:,;lk j1"Il~Y)

SDb di prE'oP-niT': a~';:Lne camJlcanz:? .a·.... ·.i'a1d.} precac~'Tlen:e gli idoll2i tnttarrerti, che atldr:mno pr.ol
pm~gLl'[1 P=' Wll:'a la \jlta~ Cio :crrlsjXlnl1e petto ld una mtura "re[r:J.S.pf:Il'la" che ::Rl(J F.il'E-H qlJachf'
eff:.tto O~r Id str-ssa coppia solQ su gr;;\~d~mp. !'iUCCp.s~I'Je, 1lUlnda f(l:;~~ f;)rrit(l IJ)t1 adp.l<wt;:l (1:M:\lI1'11.m

.2~n~~jl"":l

• 5TJ?ATEG,E,DE! l'IA.lta ()/ PREVENZIO/!l! (vrE• • "'ZIO

N"'I, Fl't1i.n.....i. IIn Pìiln' '>fIi,ni'. <lI >f1i'V.mi.,. Il,11. tll....mi••11 'm'ir..~lr.,.II. ~

op,,,,ti.e = conti.uita d,ll~75, messc> in atl!J <faICenlrD'S1l.ldi Mf(ro<iterrie diKDm3 dell'AN!!1 Onu"

~ll e~rrll:-n_tI f,:""ldarfentèll dlt:lle pro.gyaOllYlil ~nt-

;

::' ~(r"'",·, if'12'I~j&i (rl'li ~1111 i;

3. Q"mmlp.:fJi.rJ g~~tICJl:

q. SC'llil e~ IM1Y.>ne 01 UnI dell~ OOdO"i prù<1;.li'lc.

l, L.'lnflJ"m3::l-:-ne non ~ fine 6; SEst.eSi-3, OH pre:::e.dl!'ecl &((omp&g1.aloe il:tJ'fiU djegn<5~-li:.."l.e:.

0,;;1 rl\r.le.::- pprr'l"r .:dl.:l rl<"nnl.=t;'ir:!1':' .=.d ...l~<: ...:w ..;:tl~, ,:.rI ~ IlT (.:;,4i.=.l .. ili ~'rll'"!'i1-1 ".t d .....lir1" pH 'l'J~I1I.I_1

Bttl~~ ;;1 ~ ;;.tt!JI1.3 ,j l ~crèenlr.f ~c:~I;;'t.tl(O ':1i"f!JP'n;'·'01lT~ nrt=!mC-i!).
1::.' Ir.rllrlz~Jt3 aia pq,1()IJ.21nne ~1:wa'l.e-?:II:it.Jl1rl r-fWft: ~ttl~'lt~ (j ~crAenirG F:\rer..orlf,tiiot'Jt)Je i': IH 1~I',l;J.ijl(~

f: .~J ;.rtlriÙ In 4lfff:renti m(lf.h:JiI~ mltHI'li(:fll;.n'~~ 'ltlM! tn~ll('~!i:l (IH~IJ;~hlr,j Mtllf-i l:tl"' iru'b"i:r7.=T1f: i
f'l(j)bl('If~i 1'11 r.f!rll,.f{) ~r( 11~r.,(·(lIJYH'lI· rll~i T·d; ~~ ml'll iii hl !:ii~i ~nrl;rl(~2; ,nn'~t It( riiJli ç'i ('~pJ i !Dl:!dr:rjsti

t~rr illl.'ilu;€;t In );;:';1) dr~(J!;IX''ttCl ,H;lgn:y."tI{:).

Pt":1 11rtl1lr.1lt:ll::~ffil.itmtt: il !)i~~rn;J II'IQ IT(;Jl;ro ~;JI1ili:l(9 -I Ci:-ntn) ur':;Ol)nt!~YI.r1j iJnlllj ;,;-;mi ECM su

ttlh}$;1:fr1i~ed N'I1I}j,(,tjir"l;;fXJ .i: pcr 1.(1 furniJu,)nr.:· -: r.:.rmj(lrn1Hu.~nto ;Jdlc F]"of~':$iollj :iìHI it3ri~o
In Li.:·r;-;,:nlllrtf.prrrl;;.-tfvl ~k"il\'cr:::o liJ ~lstrtJu,lcne fj mar~ rlalE l?re{!lspo~~O apf.o::l':3me1:e d:ill ù:! l:ro

sono afficati mehe al; j Uffid jj ~,tato Ci'lile. ~d 11sscriaziani <:Jltr..mli di st2'n.~ .etnico. id tlltl
3.$.!is:-er:tli-i1i pr.:sen;ti sul1erritllrio Ed 3ttivi nEi ro1fronti dell~ PJ~Dldzbne jmmi~rat;,.

Il c~ Ilr1.,.t Ild ~ I.rJ UIW I:' 1.Uld l ét~lur II~rrlt!1 w Lt ::.111 ~'Vl:!1J LUII ·(Cf..:'IILt'lli1'U ill~lr t!rl(J 1:!,.! lt!:rl.l l:Cl1i]

pre'/eOrID1e del.lE pHolo@e erl)ogl.ou'l1lehe fn rtéliisno eIn.QJ6e e 00 I) t:::mtfibuli E$&€(lwli .,d lI~ ?,O
hngu:!.

1.. Il:çf'q;rcr.,rno d ",cT~njns dl~p'e-!.t ca ~ , r,:k;oli'lto f1 d I~ attimo'! c"."'Jrl p~nl~ltllrl: ili' f.dWr rr~'Oltll-\: Il,)

popé131i:ne a-:olp.sep'l)zl"lp. f:n aMt.fto :t;[1}la~tkCr, nfl'1 (~r5() ·1~ I t3J70 ;}r)(IO di s(:Jol~ ~C<Ji~;jrÈJ d
Prlll'ì gr~drJ; Il ~nnd;1 Nip.(llnf:11IS;r Jifl(lfl;'lIiCl(J<' ,&IW;.~ru·'l'ldr.lli<; j:)j iuhiiln~ ~;1Iir' hmi,!lie- r:1??;i
"hi:JI::"li 1-"IIrr1ill,u:::i y. ~t:~~,11I t·o (~~I,;ltEfti p-.;r-t'l;-.;;rj Qo "'''Pl!r.tj Pe'l'" difl!tt7' ':'rr~~!':;·bjni.:.:j, A qUI: '~l'J 'h;::;:i!l ::1

:;I,llleg:1 ;>ln:;l"~ f:,t:'hiW oi~.::no~tiçiJ :jc:~iat~ ò"i medici tc·1 t-::'lit>J ro fnr ::Jf,: p'l:rrorrlim-::r;ti ~ iJenortici
~i I?'u ii:zii~lil O, "I runt:joJl'~ .pn:r:onG:zl!Jr~k p.Br ~ g,k:r,?rii c<:ppié Cl )nmil'tale- per dan~~ 111
:;r':I,... d;::}m::~,
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